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Il Teatro Goldoni, progettato dall 'architetto Giuseppe Cappellini e costruito da Francesco Alessandro Caporali, è inaugurato il 24 
luglio 1847. Nel 1899, in contemporanea a spettacoli di arte varia, sono rappresentate immagini animate. 

In cope1tina: 
Il "Sa/on Pa1·1· • • " • ·1 s1e11 maugurato nel i 902 • . . --. Koizion e i 
famoso Studio Fotoar fì u . m via Vìttono Emanuele (via Grande). Era ubicato tra l 'antico Magau.mo . tesi-

• , 0 . ~ q tco marzocchmi / 474 t' d " 'b' . . . d" dipaglta. cen 1171 - : 1 pvsti distinti sed· d" 1. • pos I tspom 1/i sono suddivisi in tre ordini: i primi posti, se ,e . fru ·tcono 
d' • • ,e 1 pag 1a, centevimi J 'i• • • . .

1
. · aazz1 usu l.l 1 cmque centesimi di rid - · . • - • 1 post, popolar,, panche di ferro, centesimi 1 O. Mt 1tarr e raéo • 

U1.tone. Un violento in , d" d. 
c:en 10, 1vampato nel 1922, ne decretò la chiusura 
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• LIVORr:,JO E IL CINEMA 

Livorno e il Cinema 

La nascita ufficiale del cinematografo si fa risalire alla data del 28 marzo 1895, anche se 
prima di Auguste e Louis Lumière, numerosi erano stati i tentativi per visionare immagini 
in movimento . 
L invenzione spetta ai due fratelli francesi grazie al particolare sistema di trazione della pel
licola da essi adottato. Il battesimo della nuova arte lo si è avuto con la proiezione del fil
mato "L'uscita dalle Officine Lurnière a Lyon-Montplaisir'' a cui seguiranno alcuni mesi 
dopo il celeberrimo "L'arrivo del treno alla stazione de La Ciotat" e "L' innaffiatore innaf
fiato" . 
I fratelli Lumière, peraltro, non si erano resi ben conto di ciò che avevano creato. Alla loro 
scope11a non attribuivano, infatti, un grande futuro commerciale e tanto meno artistico. 
Inizialmente l'invenzione fu accolta in tutto il mondo come un ameno divertimento. 
A Livorno l'avvenimento fu tenuto a battesimo il 30 giugno 1896, presso l'Eden Montagne 
Russe, il parco dei divertimenti installato sulla Spianata dei Cavalleggeri (Terrazza 
Mascagni), e fu considerato per alcuni anni un fenomeno da baraccone. 
Agli albori del Novecento (il periodo d'oro dei cinematografi stabili si ha dopo il I 905), la 
proiezione dei primi film avverrà in piccole sale sparse un po' ovunque, ma in particolare 
concentrate nella via Vittorio Emanuele ( via Grande). 
Tra i cinema più noti, che si sono avvicendqti nell'arteria principale della città, si ricordano: 
"Parisien" "Iris" "Popolare" "Garibaldi" "Caffè Chantant Britannia" "Lepanto" 

' ' ' ' ' ' "Kursal", "Salone Splendor", "Marconi", "Lux et Umbra", "Edison" e "Vittoria". 
Come abbiamo gia detto, si trattava di sale di capienza modesta. Avremo veri cinematogra
fi , appositamente realizzati più tardi, con l'arrivo del Cinema Teatro Centrale, il Salone 
Margherita, il Moderno, il Lazzeri e il Novocine. 

Società Industriale Cinematografica "Cine Fides" 

L'invenzione dei Fratelli Lumière desta l'attenzione dell'imprenditoria livornese, e nume
rosi industriali, commercianti e professionisti, decidono la costituzione di una società ano
nima con lo scopo di produrre pellicole cinematografiche e darle a noleggio, nonché per la 
gestione delle sale da proiezione. 
E' il 7 luglio del 1907 quando nel F oyer del Regio Teatro Rossini avviene la costituzione 
della Società Industriale Cinematografica "Cine Fides", con atto rogato dal notaio dottor 
Carlo Corcos. La durata è stabilita per anni venti, con possibilità di proroga. 
L'art. 3 dello statuto approvato sottolinea che "la società avrà per oggetto la industria e il 
commercio della cinematografia, cioè la presa-veduta, la manifattura delle pellicole, e il loro 
collocamento, nonché l'esercizio di sale da proiezione. Potrà estendere il suo lavoro sia in 
Italia, sia ali 'Estero, istituendo rappresentanze ed agenzie ove occorrano". 
Il capitale sociale iniziale sottoscritto è di lire I 00.000, suddiviso in quattromila azioni di 
lire 25 ciascuna, elevabile in futuro fino a lire 400.000 (I). 
Risultano facenti parte del primo consiglio di amministrazione, in carica fino alla chiusura 
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. b·l·to al 31 dicembre 1908, Mario Dalmazzoni (amrn· . . . iale sta 1 i . . L . in1stra-
d I P

rimo eserc1z10 soc_ 'L el Egidio Busoru, Giacomo eom e avv. Carlo Au 
e dr Enrico ans ' . dr U T 1· gusto tore delegato), • . . . . . Emanuele Rosselh, . go ag iacozzo e Augusto Leigh b 

Pl
·not. Sindaci effetti~i. mg. 1 ux Franchi e avv. Arturo Schoulz. e ' 

. •. Enrico Boug e . 
sindaci supplenti. d . . tenutasi il 30 gennaio 1909 nel Foyer del Teatro Rossini 

l nerale et soci, 908 h , esa-
L' assemb ea ge . e chiusa al 31 dicembre 1 , c e presenta una perdita d" 1• . . b"l •0 della gestion , . . d li . . 1 ire 
mma 11 1 anct . . •ustificato col fatto che I eserc1z10 e e sale d1 proiezione •1 

58 Il deficit vemva g1 , ne-
34.511, • . , e· toITTafica Toscana, e il loro restauro e abbellimento aveva 

t dalla Soc1eta mema o ' no va e 
5 1

. 
• b 49 234 3 ire. 

assorbt~o end 
1 

•. ' "Lux et Umbra" si era chiusa con un utile di lire 6.505,49, e quell 
La gestione e cmema . "G 1 • 1 • " • a . "E 1 . r" con lire 765 07. Il cmema a 1 e1 aveva registrato una perdita di 
del cmema xce sto . ' . . 1· . 
. 

76 1 esa per la produz10ne d1 pellicole ammontava a ire 8.620,81 e 1 noleggi 
hre 637, • a sp · 11· 1 • • t • . 

1 
. d. iezione e dello stock d1 pe ico e impressiona e avevano riscontrato una 

dei sa om i pro . I d. ffi 1 , • 1 • I 
d. 1. 24 z41 65. Si facevano presenti e i ico ta concorrenzia i su mercato della 

entrata 1 tre • , . . . . • · I d" · · 
t industria e gli ostacoh denvantl dal hm1tato capita e a 1spos1z10ne. nascen e . . 

1
. . d. . . . 

N ll'adunanza del 30 gennaio sono eletti consig ien i ammm1straz10ne Adolfo Chayes, 
E;io Visconti, Gennaro Russo, Eugenio Pozzesi e Lionello Verdi. Sindaci effettivi: Ugo 
Tagliacozzo, E~co Bou~leux e _Vittori~ Torrini. S!~daci_ supplenti: Gastone ,Barilaro e 
Virginio Vivarelh. A segmto del nfiuto d1 accettare I mcanco, nella seduta dell assemblea 
tenutasi il 6 marzo 1909, si procede alla elezione del nuovo consiglio di amministrazione, 
così costituito: Ugo Bettini (presidente)(2), dr. Egbert Barnes, Eugenio Pozzesi, Giuseppe 
Vespignani, dr. Mario Dalmazzoni. 
L'assemblea generale dei soci, il 6 marzo 1909, per fronteggiare le perdite sociali, delibera 
la riduzione del capitale sociale da lire 100.000 a 50.000. 
Il IO aprile 1910, nel consueto Foyer del Teatro Rossini, si svolge l'adunanza generale dei 
soci, per l'esame del bilancio e la proposta di messa in liquidazione della società. 
I! bilancio della società, al 31 dicembre 1909, presenta una ulteriore perdita di 11.506,70 
hre. L'utile dei noleggi ammonta a lire 2.100 ed i proventi dei cinema così risultano: "Lux 
~t Umb~a" lire 684, "Galilei" lire 2.159 ,90, Excelsior lire 154,50. Lo stock delle pellicole 
nnpress10nate è valutato 14.752,65 lire. 
S~no el~tti _sindaci effettivi il dr. Vittorio Torrini, I' avv. Gustavo Barilaro e l' ing. Virginio 
V:1vare_lh. Smdaci supplenti: Mario Meyer e Tito Gori. L'avv. Barilaro rinuncia alla carica. 
S1 decide quindi co tt d 1 • . • • • t la . '. . , n a O rogato a nota10 Carlo Corcos, lo sc1oghmento ant1c1pa O e 
~essa m liquidazione della società, con approvazione all 'unaniinità del se0 uente ordine del 
o1omo· "L'as bi o . • 0 h; . ~em ea constatando l'assoluta insufficienza del capitale sociale residuat~, 
none e le cntiche cond • • • · , . • ib1-
l ·1 . 1210m attuali dell mdustria cinematoITT"afica che rendono 1mposs 
e 1 conseguimento del fi l 1 S • , . 0 esen-

tate d 1 e . . . me e 1e a oc1eta s1 propugnava: approvando le proposte pr . 
a ons1gho d1 Amm· • t. · . . 1- ·dazione 

della Societ' 
1 

. 111!s iazione, delibera lo sciogli1nento e la messa m iqm d . 
a e a nomma d tt 1· . ranza e1 

Sindaci, coi poter· . d. . 1 ~ua ro 1quidatori che opereranno sotto la so~eg 1 i-
nati Ugo Bett· • Ei m ic_ati all ait. 203 del Codice di Commercio". Liquidatori sono norn 

101, ugenio Po • E • • Il 22 febbraio 1913 1 
~2~81, nnco Bougleux Franchi e Mario Dalmazzo~i. 1 di 

liquidazione. - ' a commissione liquidatrice ed i sindaci approvano il bilancio fina e 
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Il 9 dicembre i 9 J J, in piazza dei Carabinieri, è aperto al pubblico il Cinema Teatro Centrale. npo di spettacoli: varietà e cinema. 
Ali 'inaugurazione abbiamo i duettisti "Les Remy ", per il canto e le danze Mary D 'Antinty, il comico Roberto Branciforte e Ines 
De Roberto. Non mancano cani. scimme e capre ammaestrate. La parte cinematografica comprende "Cavalleria Portoghese", "La 
Figlia di Jorio ·• e "Campionato pagato caro ". Prezzi: poltrone centesimi 50; secondi posti centesimi 30; galleria centesimi 20. Nel 
i 9 i 3 il "Centrale " è ampliato e rinnovato con una particolare rivestitura in ceramica. 

I Quaderni della Tribuna 5 



La storia del cinematografo a Livorno inizia il 30 giugno 1896, 
a/1 'interno de~'Eden - Montagne Russe, sulla Spianata dei Cavalleggeri. 

l. Correte t11tt{àI1'E{leu i I . I 

• CIIEIATOORAPO ! 
Fotografia anùnata 

! . Qur;sta mP.rnigliosa im·enzione che <lesta 
! rndei:rrfrihile ent11::-:i:ismo i<u tutti i pubblici di 
; nc,m:1; :Ci!rlino, l>:!rid. Pietrol:.rir,.,.o. "'Vienna 
: C~st:intio?poli, Bruxelles, L"ndr:i.~e~c. è visI~ 
• hl~ tut.t1 i gionii dalle li alle l9 e d:ille 

:!11 1 i:.! :i Ile 24. 

. EXTRATA 
!'rimi. l'"'!!ti L. 1. - S,~condi r,-,sti L O 50 

• ~~11 l{l,er,i fo5n1s~o ali! EDE'A~ ' 
Jllht:m _<li l,:1i;~n forza e rngnzd 

. ,10 111n di ril,:asso 
C:11ub1ameoto cli ,·edute om, tt· ,,-> so m1ana 
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Tutt1- all'EDE"i! 

CINEMATOGRAFO 
Fotografia anin,ata 

<J111"'t~, rm~rn vi:.!lio~:i 1t1,·P.nzi,1n~ ~hl' rlcsl.'\ in,l~
~•·1i·,·i11ih· enhlAil--:to•> in tul1i i \111l,htit:i ili ltom:t. 
J :,·r·li1111. I ',u·i~. l 'icl.Nlmq!•I, \ ' lClll'U\, c,,.-;tnntino-: 
i,nli. Uru.!tCllci , l .,1.,nrlr:t. ~\l:-<.·. N·c:. i'. visihil•! 111111 
i l?Ì•>t·11i 1l11lh~ 17 :,Il,: 1!• l: 1lnll1\ t\t lt~ 11.lJe ·!t 

I•ROOUAMIA 
l. l't1ta lllt S!Nile 5. Bat\Ulil dt do!ìt. 
z: 'h~ 6. L1

11lurilllll, . 
3. moe~ che \~J~ 1. L 1rrtn dtl truu 11 
t ~ il ruica. ,mn. 

E~TRAT:\ 
r rlm; J!t•i.:t.l J..., 1 - \ Con titero tfflU.'-0 a[· 
8••c.omil l'ost.i ·# O~oO • rEDIDt 
Milittri dl liana torn e ;..ml SO OtO 41 ri~u,c 
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Società Italiana Cinematografi 

Con rogìto del notaio Baldassarre Conti, l' 11 settembre 1907, si procede allo scioglimento 
della società di fatto esistente tra Cesare Gragnani, Ciriaco Lanciotto Lazzeri e Alessandro 
Rossi. Quest'ultimo non in proprio ma quale incaricato da Guglielmo Remmert, domicilia
to a Torino. 
La società esercitava in Livorno il commercio e il noleggio di pellicole, nonché la condu
zione di locali per spettacoli cinematografici, sotto la denominazione "Società Italiana 
Cinematografi (SIC)". 

Società per l'esercizio dei Teatri C.Lazzeri e C. 

Con atto del 15 novembre 1907, rogato dal notaio Carlo Corcos, Fortunato Ciuti, esercente 
il Teatro Rossini, recede dalla società di fatto esistente dal luglio 1907 fra lui e gli altri due 
soci, Cesare Gragnani e Ciriaco Lanciotto Lazzeri, affittuari del Cinema Teatro Politeama 
Livornese, sotto la denominazione "Società per l'esercizio dei Teatri C. Lazzeri e C.", tal
volta ricordata con la ragione sociale "Società Toscana per l'esercizio dei Teatri", e avente 
per oggetto l'esercizio di pubblici spettacoli. 
Ciriaco Lanciotto Lazzeri e Cesare Gragnani, il 15 giugno 1908, di comune accordo, con
vengono di sciogliere la società commerciale di fatto fra loro esistente. L'atto è rogato dal 
notaio Baldassarre Conti. 

"Salone Margherita" s.n.c. 

Una privata scrittura, datata 19 dicembre 1916, sottoscritta da-Alfredo Bolaffi, commer
ciante, Arturo Borghetti, commerciante, Amerigo Ferlazzo, agente teatrale, ed Eugenio 
Romoli, possidente, trascritta il 29 gennaio 1917 dal notaio Enrico Lenzi, a proposito della 
costituzione di una società in nome collettivo avente per oggetto la costruzione e l'esercizio 
di un Cinema-Teatro sotto la ragione sociale "Salone Margherita", tra l'altro, così recita: 
"Premesso, che il 6 giugno 1912 fra i sottoscritti Bolaffi Alfredo, Borghetti Arturo e 
Ferlazzo Amerigo si costituiva una società di fatto per la costruzione e l'esercizio di un cine
ma concerto da erigere sul terreno di proprietà del minore Aldo Biagio Dalgas rappresenta
to dalla madre Anna Maria Doberti vedova Dalgas, con la quale fu stipulato un contratto di 
affitto del terreno ai patti e condizioni che si leggono nel predetto contratto di affitto addì 6 
giugno 1912 registrato a Livorno il 24 detto al N. 8452. 
Premesso, che mentre stava costruendosi, su disegni dell 'architetto Carlo Frullani, il Cinema 
Concerto, che fu denominato =Salone Margherita= il 27 gennaio 1913 entrava a far parte 
della Società il sig. Eugenio fu Pietro Romoli. 
Premesso, che i sottoscritti intendono oggi di dare valida e legale forma alle pattuizioni che 
avevano fra loro stabilito, ... onde la presente scrittura che revoca ed annulla qualsiasi pre
cedente impegno che tra i soci fosse intercorso; ciò premesso, si è pattuito quanto appres-
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• degli • , realizzato in vta li "Salone Mao,he,Ua" è ;naugu,ata ;/ I 7 maggfo J 9 J 3. li laca/e, su d;,egn; del/ 'anohUett~ Cado F,-ul/am, : una ,;pn,sa dal "" 
~~toU, sul temno .. di prop,;età d; Aldo B;og;o Da/go,. Lo spettaca/o cfoem~tog,afico e ,appresentat: ! ;odo .. _ Il ,adetà ,ede 

Riviera dt Levante , dal film di 800 metri "Dama d'onore" e dalla comica Robmet vuol pianta,e u . C de Rena. I
, 'b• • d / d ' boliche d1 ava e

st 
tztone e le ballerine Gina Lauri Roberti, Carmen Mialet, Les 4 Lewndonscky, e le scene za 
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LIVORNO E IL CINEMA 

. E costituita in Livorno fin dal 27 gennaio 1913 una società a nome collettivo sotto la so .... 
ragione sociale ''Salone Margherita". . . , . . 
Come si vede l'atto notarile del dr. Enrico Lenzi regolanzza la soc1eta m n~me colle_tt1 ~~ 
voluta dai soci Alfredo Bolaffi, Arturo Borghetti, Amerigo Ferla~zo ed Eugerno R?mol 1, ~,a 
esistente di fatto. Il rogito del notaio prende atto come lo scopo nguarda la costruz10ne e l e
sercizio di un locale per spettacoli di cinematografo e varietà realizzato, su progetto dell'ar
chitetto Frullani, in via degli Apostoli, sul terreno di proprietà di Aldo Biagio Dalgas. 
Il "Salone Margherita" fu aperto al pubblico il 17 maggio 1913 . . 
La durata della società, a decorrere dal 27 gennaio 1913, è stabilita in venti anni , prorogabi
le alla scadenza col consenso unanime dei soci . Il capitale sociale, pari a lire 75.000, è ripar
tito in quote uguali tra Bolaffi, Borghetti e Remoli. Amerigo Ferlazzo partecipa come socio 
d'industria, con l'incarico della direzione artistica del Cinema-Teatro, coadiuvato da un altro 
dei soci. 
Con rogito notarile di Enrico Lenzi, redatto il 17 aprile 1919 in Livorno, via Giordano 
Bruno, 12, i soci dichiarano lo scioglimento della società, e nominano liquidatore Alfredo 

Bolaffi. 
Il "Salone Margherita" continua regolarmente la sua attività sotto altre gestioni. Nel luglio 
1919 sul suo schermo è proiettato per la prima volta a Livorno "Intolerance" di David Wark 
Griffith, il celebre film americano a episodi, con interpreti Mae Marsh, Constance Talmadge, 
Lillian Gish, Eric von Stroheim, Bessie Love. 
II primo episodio è famoso per il talento dimostrato nelle sequenze dram1natiche della 
repressione di uno sciopero. 

Società di fatto, poi legale in nome collettivo, per la costruzione e l'esercizio del 
"Cinema-Teatro Moderno" 

Nel novembre 1920 Corrado Gragnani, Gino Bavastro e Achille Angiolini, costituiscono una 
società di fatto, poi resa legale in nome collettivo, per la costruzione e l'esercizio del 
"Cinema-Teatro Moderno". 
Il capitale sottoscritto è di lire 150.000, ripartito in lire 50.000 per ciascun socio. 
Gragnani e Bavastro, con parte del capitale sociale e con 200.000 lire fornite dalla Banca di 
~irenze, acquistano vari immobili, insieme e pro-indivisi. Corrado Gragnani ne acquista altri 
m nome proprio. Gli edifici acquistati sono destinati alla demolizione, per edificare sull'a
rea di resulta il nuovo fabbricato del "Cinema-Teatro Moderno". 
In seguito, e precisamente il 31 maggio 1923, Achille Angiolini e Gino Bavastro decidono 
di recedere dalla società e si addiviene alla restituzione dei capitali da loro conferiti . Corrado 
Gragnani prosegue nell'iniziativa avviata e nelle conseguenti operazioni di rifinitura del 
complesso. Gragnani si accolla pure il mutuo contratto con la Banca di Firenze. 
II_ "Cinema-Teatro Moderno", il 23 giugno 1925, è affittato alla Società Anonima Stefano 
Pi~aluga. Il recesso dei soci Bavastro e Angiolini, e la dichiarazione che essi dopo la resti
tuzione delle quote di capitale conferito, non hanno più alcun interesse nella conduzione 
della società, sono formalmente espressi con atto rogato, l' 11 febbraio 1926, dal notaio 
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: ' st:1bd1t,, hc 1 l cn1 ncquistati in comune da Bavastro e Gragnani e la metà incliv 1< de, 
hc111 imm bili siam, voltati in nome e conto di Corrado Gragnani ( ). 

Il C111ema Teurm Moderno, cu111111 ingresso pro,·visorio. è inaug11rato nel 192 J, in via Grande. angolo via del/ 'Angiolo. dove aveva 
(11n: 1cmaru la mia " Ci11e111arvgrajn Arrisriro .. che prese i11 seguito la denominazione "L1Lr: et Umbro ". l 'elegante e ampia ,ala 
(lt//lghl'::a 3 metn, largh<'::a 22. ulte:.:.n del parimento al so.tfì110 15 metri) disponeva di uno zoccolo di marmo alto circa due 
metrt e m ::o. esrrano dalle cm·e delle Apuane. 

Lt: poltm 11<' 111 plmea a11111w111m·a1111 a mille. quelle i11 galleria a ci11q11ecento. Disponeva anche di 16 palchi. che a seconda del tcpo 
di .•pcflal'nlti diPewavno .!5. L 'i11geg11ere Giacomo Cecioni ana rnrato la parte muraria e l 'ingegnere Emilio Spagno/r le parti 111 fC'rm Fra i collaboratori e 'era anche Fo. co C1011i. 
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LIVORNO E IL CINEMA 

Società Toscana Esercizio Cinemateatri 

L 11 luglio I 921, presso lo studio dell'avvocato Ennanno Trumpy, in piazza Vittorio 
Elllanuele, n.4, piano 1 °, il dottor Ugo Capuis roga l'atto costitutivo relativo alla Soci~tà 
Toscana Esercizio Cine1:1~tea~ri~ un'accomandita. semplice per l'acquisto, ve.ndita, .locaz1.o-
e conduzione ed eserc1z10 d1 cmematografi, o cmemateatn, eventuale locazione dt localt e 

~~;0 trasfonnazione a cinemateatri e quanto altro è annesso colla detta industria cinemato
~rafica tanto a Livorno che a Pisa, che in qualsiasi altra città. 
Socio accomandatario e gerente è Corrado Lazzeri, al quale spetta l' amministrazione e la 
finna sociale, mentre soci accomandanti risultano Florestano Costella, I' ing. Achille 
Rougier, l'ing. Pietro Asprea, Giuseppe Gommellini ed Ernesto Gommellini. 
La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 1933. Si intende tacitamente rinnova
ta di due anni in due anni, quando non intervenga disdetta da trasmettersi da qualunque socio 
almeno sei mesi prima della scadenza. 

AS!rrfO Il. • N. 2;11. Tir-atur-a 6000 copie Contu e -,, reato cuo I.> p..,at.a. 

IL C .ENTRALE 
Ciorna·1e Quotidiano 'del Nlattino 

LIVORNO - Luned; 2S Acosto 1913 lrcdiri:zarc ,no"oscritt,· . POLCTEA li A LI \'OllS ll 

- -::::s=:..-=- ===--, =-= :::5 - ~ --~ ~~-

Da lunedì 25 agosto 1913 al Cinema Centrale 
:Le .nostre cinematografie di attualità 

,'1'.{! &clii delle 11este • 9/lare ~ VVCi lll ~ 

l~ l!ID-1~ Ira ii~nor in~ 
:ii P,:1g11i Pci~ni di Ardenza - S1111pl,•mc111n i ll11, 1r:11n ri . :i :11 ;:iorn:ill' " 11 (1• 111 r:u,• ., 

Aaltllllu daclll.llO(TJIII r1iuc1Uulo1 • Pnlpr1m <l<l1111!1 ~el (iD<D1' '"'"" 

QUADRI PRlHCIPALf 

Ndl'iLtLc: ;1· i b.lgDl\oli ,, d i,·ortono - L<- U]11:u1 ,v ~1,ncor1 r.nt1 "Ile u 1i11.t...1 - 1ì ~1"' d,w1u,u o11 ..- _ 11 
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. 1 t'tui·to da 656 000 lire, aumentabili in qualunque tempo è cosi . 
I 'tale socia e cos i • . ' ripar-

i capi L ' • Ji't·e 50 000 Florestano Costella lire 60.000. Achille Rougi·e 1. • . Corrado azzen • ' . . . r ire 
tito. . A li·re 60 000 Giuseppe Gommelhm hre 90.000, Ernesto Gomm 11 . . 
60.000 Pietro sprea • ' e . 1ni 

lire 90.000. · • o 000 fì • 11 • ' ·1 • 
L • ltre alla quota dt hre 5 . , con ensce a a soc1eta 1 cmematografo ct· Corrado azzen, o . . 'A R . , I 
. t ' "Splendor" situato a Pisa, m Lung mo eg10, nel palazzo del cont 

sua proprie a, . "S 1 d " d. , e 
Alessandro Agostini Venerost Della Seta. Lo p en or ' 1 comune accordo, e valutato lire 

246.000. . . L · 1· ·1 · 
L' S dicembre 1923 si inaugura_ 11 C1~em~ T~atro: azzen, rea 1zz,ato utt 1zz~nd~ l'area del 
Caffè Chantant della "Posta", situata m via V1ttono Emanuele, e 1 annesso g1ardmo in piaz-
za Guerrazzi (4). • 
Il locale è colmo in ogni ordine di posti. Si proietta il film drammatico "Tempesta". Il varietà 
vede la partecipazione della soubrette Mirra Miller, i ballerini del Trio Harles e il duo musi
cale Hollery. Danza la moscovita Nikitiana. Prezzi: poltrona di platea lire 2,60, poltrona di 
oalleria lire 1,30 ( compreso il bollo). 
II 30 dicembre 1926, nello studio del notaio Alessandro Berardi, in via Cairoli, 4, i soci della 
Società Toscana Esercizio Cinemateatri dichiarano di sciogliere anticipatamente l'acco
mandita semplice. Di fatto la società era disciolta da oltre un anno. Stante che è stato rego
lato fra loro, ed anche di fronte ai terzi, ogni rapporto sociale, viene deciso di non addive
nire alla nomina del liquidatore. 

Cinema Centrale di Mazzoni Romeo 

Romeo Mazzoni, in qualità di sub-affittuario, dell'affittuario titolare Giuseppe Turchi, il 13 
dicembre 1924 inizia l'esercizio del Cinema Centrale. 

Società Anonima Stefano Pittaluga 

La società anonima Stefano Pittaluga di Torino approda a Livorno il 22 ottobre 1925 con 
l'assunzione della gestione del Cinema Moderno, di via Vittorio Emanuele, 48. 
La società anonima Stefano Pittaluga risulta costituita il 19 marzo 1919 con atto rogato dal 
n~tai? Giovanni Borgna. Capitale sottoscritto lire 50.000.000, la sede l~gale è a Torino, via 
V10tt1,4. La durata prevista è di 26 anni. 
Ha come oggetto la produzione, il commercio, il noleggio di films e l'esercizio di cinema
tografi. 
In poco tempo l'e • • d • • · l • . . sercizio e1 cmema da patte della società anonima Pittaluga s1 svo ge m 
quasi tutte le città d'Italia. 
Il consiglio di am • • t • , , E to 
0 . 1?101s razione e cosi rappresentato: Michele Ceriana (presidente), mes 

vazza ( vice presidente) St f: p. 
Do -1 M ' e ano 1ttaluga ( consigliere deleoato ). 

po 1 odemo la società p • tt I · • • • e, • • • tografo 
"Centrai " d · . ' . 1 a uga a L1von10 m1zia anche I' eserc1z10 del cmema 

e i piazza dei Carabinieri. E' il 14 novembre 1925. 
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6 1 gJio 1930, l'amministratore delegato, Stefano Pittaluga, denuncia aJia locale Camera 
11. 1C u111ercio che Ja società ha conferito le procure "ad negotia" a] dr. Guido Oliva (segre-
d1 om G. F • p · I .. tario generale), rag. n_1s~ppe onz1, avv. Jetro Vo tohm, rag. Mario Lagostena, Carlo 

1 ~ avv. Ainaldo Cortnu. 
f/r,~, anni "trenta" 1a direzione generale della società risulta sempre a Torino, ma in via 
Neg t ·1 . 1 . 1 . . Del CaITetto n.187, e 1 capita e socia e mteramente versato ammonta a lire 100 milioLuisa 

~
1
~!l'agosto I 931 , in seguito a _nomin~ avve~uta il 30 aprile 1931 , è comunicato il nuovo 
setto della società, che così nsulta: mg. Gmseppe Brezzi (presidente), Guido Pedrazzini 

;:ice presidente), Isaia Lev~ (vice presid~nte). Procur~tori "ad ~e~otia": dr . . Guido Oliva 
(segretario genera!~), rag. Gm~eppe Fonz1, avv. D?~en1co Muccm1, rag. Mano Lagostena, 
Carlo Florè, avv. Pietro Voltolm1, dr. Arnaldo Cortm1. 
Con deliberazione del 31 marzo 1933, presidente della società è nominato il rag. Mario 
Solza e consiglieri l 'ing. Domenico Comelli e il rag. Eugenio Crugnola. Sono confermati 
nella carica tutti i precedenti procuratori "ad negotia". 
L'assemblea degli azionisti, il 31 marzo 1933, delibera di ridurre il capitale sociale a 25 
milioni di lire. 
Le cariche sociali, con decisione del 15 settembre 1933, così risultano: direttore generale, 
dr. Guido Oliva; condirettori centrali, avv. Domenico Muccini e rag. Mario Lagostena; ispet
tore generale cinema, Carlo Florè; procuratori rag. Giuseppe F onzi, dr. Arnaldo Cortini, avv. 
Pietro Voltolini, avv. Giovanni Pozzi. 
Con decisione del consiglio di amministrazione del 23 gennaio 1934, direttore generale è 
nominato il dr. Paolo Giordani. 
II I O luglio 1934 si ha la nomina a mandatari e procuratori "ad negotia" di Camilla 
Giannuzzi Savelli (segretario generale e direttore esercizio sale), ing: Vittorio Vassarotti 
( direttore noleggio films ), Oreste Pecori e l 'avv. Guido Petriccione. 
Il 24 febbraio 1936 la S.A. Stefano Pittaluga cessa l'esercizio dei cinema Moderno e 
Centrale di Livorno, e di altri cinema d'Italia. 
La società prosegue temporaneamente la sua attività con l'ufficio stralcio in Torino. 
Alla società anonima Stefano Pittaluga subentra nella gestione della catena dei cinema la 
Società Anonima Ente Nazionale Industrie Cinematografiche (E.N.I.C.), con sede in Roma, 
via Po n. 34. 

Società Anonima Toscana Esercizio Cinematografi (S.A. T.E.C.) 

La società nasce il 30 dice1nbre 1925 con lo scopo di attuare l' esercizio di teatri sia propri 
che altrui, con spettacoli teatrali in genere, con1presi i cinematografi. 
La durata è prevista fino al 3 I dicembre 1945. Capitale sottoscritto lire 1.100.000, intera
mente versato. 

La s~de della società è in Livorno, via Cairo li, 7. 
~resi~e~te: Isacco Rosselii Tedesco, consigliere delegato Raffaello Rosselli Tedesco. 

onsighen: ing. Angiolo Rosselli, Mary Rosselli Nissi1n, avv. Mario Racah, Corrado 
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. Giulio Briciolini. . , 
Gragna.111, avv. . . 1 societa gestisce un cinema-teatro a Lucca v· 

. della circoscnz1one a ' via ittorio 
fuon 
Emanuele. 

34 
. volge l'assemblea straordinaria degli azionisti. Sono . 

O d. mbre 19 s1 s . 1· • R R presenti · 
Il 2 ice l' T d sco (presidente), i cons1g 1en enzo osselli Tedesco e C • 
Raffaello Rosse~ 1 

. e ~ ti dr Balduccio Bardocci, Andrea Cicero, Ciro Bonaiuti A darlo 
ntura gh az1onts • Il R' • B Id. , n rea Bonave ' . . daci effettivi Erasmo De a 1cc1a, a mo Bardocci e V .1. Gentiluomo, e I sm irg1 io 
. . 

Cassarnm. d • 1 d L. rno a Lucca ct· I 
Viene deliberato di trasferire la se e socia e a ilvl o ·a . d' I I pr?rogare a durata della 

. , . 1 31 dicembre 1965 di procedere a a n uz10ne e capitale sociale medi·a t 
soc1eta smo a ' • 6 000 1 • ' n e 

11 t dl• azi·oni da lire 1.960.000 a hre 60 . , e a successivo aumento del ca • annu amen o , pi-
tale sociale da lire 606.000 a 800.000. 

Società in nome collettivo "Gragnani Ettore e Giovignani Gino" 

Il 26 maggio 1926, tra Ettore Gragnani e Gino Giovignani, con atto rogato dal notaio 
Riccardo Boschetti, è costituita una società in nome collettivo avente come scopo la gestio
ne degli spettacoli presso il Politeama Livornese. Precedentemente (16 marzo 1926) ·era 
stato concordato con la Società Teatri Livornesi l'assunzione in affitto di detto teatro. 
Il capitale sociale, pari a lire 20.000, è conferito in parti uguali tra i due soci. La durata della 
società è stabilita in tre anni a decorrere retroattivamente dal I O marzo 1926, prorogabile di 
anno in anno, se uno dei soci non abbia dato disdetta tre mesi prima della scadenza. 
Stante il fatto che la gestione si presenta fortemente passiva, al punto che risulta perduto in 
poco tempo l'intero capitale sociale sottoscritto, si decide, con il consenso della Società 
Teatri Livornesi, di risolvere anzitempo il contratto di affitto con atto del 25 novembre 1927. 
Venuto meno lo scopo e l'oggetto della società, con atto del 9 marzo 1928, rogato dal notaio 
Boschetti, i due soci decidono di sciogliere anticipatamente la società. 
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Il Politeama livornese cosmdto sugli Scali Aurelio Soffi, su progello dell 'ingegnere Cesare Sacuto, è inaugurato il 24 dicembre 
1878. Avei:a una capacità di circa I 200 pasti e disponeva di una grande platea con tre ordini di gallerie, che in prossimità del pal
coscenico termi~avano con sette palcherti per parte, e quindi. complessivamente, ne aveva 42. 

11 ~oliteama Livornese è stato utilizzato come struttura polivalente. Ha· ospitato spettacoli di prosa, ope~ette e opere liriche, non
che circhi e • h • t rfi E t to demolito nel 1968 
Al su q~estrr e veglioni carnevaleschi. Hafanzionato per lungo tempo anc e come cinema ogra o. sa • 

0 
P0st0 e stato realizzato un fabbricato per uffici e abitazioni. 

1 Quaderni della Tribuna 15 



Nott>: .· rt'tc (trn purcntcsi il numero delle azioni sottnscritte da ciascun oc . 
1) t.c azi ni risultan 

0
cosl 111~ \rnnn (20) ditta Giovacchino J. Chayes (60), Enrico Bougleux'o/· dr.Vh_i tnri r, 

To1nni (I ). Ug0
00

5) nsr -~eptà Livom~se l'Elettricità (50), avv.Ugo Baquis (20) Gustavo CrJan~ .1 (Jr11. 
- • G ·mdi ( I OCI ff: li F ( I 7) • C ' r s 1n1 (5()) Enrico r, . OO) Vittorio Bidussa (6), Ra ae o raoco , ing. esare Parodi (40 , 
Raffaello Rosselh (l S ' ino (5) Augusto Narice (10), Ditta Fratelli Nenci (8), Adolfo Rossi ( I~) Antonto 
.aracciolo (~)._ O(~~t) d 

0
~lberto 'crecchi ( 17), Lionello Kututà ( l O), Adolfo Lattes (30) Arrigo ,GM~tte~ 

Niccolò_ Rodm!\ e Fo;mato Colombo (5), Vito Tagliacozzo (40), Otriade _Vierucci (2Ò), avv. G~;ott, 
(10~, Dttt(a /) ~~olfo Campani (24), Enrico Lusena (10), Francesco Dalmazzom (4?), Augusto Leigheb (~e 
B~lar~ ~ • lessandro Rousseau (20), avv. Arturo Schoulz, Francesco Corsan1 (6), Epifanio Ferrini ). 
Omo Dmi (l

8
0), A (5) Enrico Querci (4) Gennaro Russo (80), dr. Enrico Lansel (300) Alberto Bast· (6

1
>
1
: 

Ditta Marco assano , , (10) Ab . l C I (IO) C I Am ' iane r 
2 dr Alfredo Andreini (5), Atta! Sal~a!ore ' na ar? ' '.1f o or~si (4), Francesco 

( ), • . . (44) vi·rgilia Amorosi ( J) Lmg1 Bougleux (30), Eugemo Bordoni (IO), Guglielmo Barsotti· (5) 
Ambros1a01 , ' • (60) D' B r G • • (2) , 
Dionisio Bertini (5), Ditta Bougleux e Pozz_es~ (40), itta C uri IO~e e (~)z~l . ' dr. Egbert Bames (2). 
Vittorio Bini (1 O), Ditta David Bassano e F1gh ' avt . ~r ~ e;:\to(~5) 'L _v1!a ~assano (10), Angelo 
Bembaron e figlia (6), Salomone Co~co_s (50), avv. u~g1 occ e a . ' mg1 Ciappei (15), Abramo 
Giovanni Centa (8), Riccia~d? Cance~hen ( ~8), avv. ~g1~lo Castelfranch1 (2)_, ~astone Cord_ano (2), Ezio 

e tt. (lO) Giovanni Corsim (10), Ditta Chiesa e Pacmott1 (20), Oscar Corradm1 (80), dr. Ennco Castellan· 
ase 1 ' • • 'd C 11 · (2) A C • 1 

(l 2), avv.Tommaso Chiappe Sansom (4), Aristl ~ aste 1 . , avv. ug~sto ave-Bond1 (24), Mario 
Dalmazzoni (130), Salomone Dello Strologo (2), Ditta S. Farg10n (5), Feden?o Flack (15), Alberto Folena 
( 1 O), Enrico Farese (2), Ghino Fancelli (5), Stefan_o Falca_( 6), U~berto Fevoh_ (20), Gmdo Friedmann (20), 
Dario Luigi Gamerra (5), Pericl~ H~usch (25), D~no Hasda (2), G1acom? ~eom \200~, Carlo Lorenzetti (24), 
Alfredo Lomi (1), dr. Adolfo L1sc1a (8), Robustiano Lambert (lO},_Arist1de M1~elh (127), Oreste Micheli 
(127), Dario Moscato (2), Armando Moscato (~), Arturo MontautI (40)~ Vitt?no ~osc~to (2), Fortunato 
Manetti (5), Salvatore Montaperto (24), Man? Meyer (_1 O), av:v .. Mmucc10 Mmucc1 (20), Giuseppe 
Modigliani (20), Leonino Nunes (2), ~ietro Napoli ( 12), Azeho _Nardm1 (IO), a~. Carlo A~~sto Pillot ( 130), 
Francesco Pacinotti (127), Anna P11lot (20), Carlo Pozzes1 (3), dr.Fedengo Pellegnm (50), Samuele 
Procaccia (3), Aristide Palagi (2), Gaetano Pacinotti (5), a':. Luigi Papi~i (1 O), Enrico Pesaro (2), Arturo 
Recanati (2), ing. Emanuele Rosselli (6?),. Angelo ~osselh (1 O), Sarfat1 ~~elo (3 ), Antonio Serra (5), 
Gustavo Suatti ( 4), Menotti Stecchi (2), Gmho Tedeschi (2), prof. Alberto Tagmn ( 12), Adolfo Ulivelli (127), 
Lionello Veroli (185), Alessandro Ventura (6), Giuseppe Vespignani (44), cap. Giuseppe Vaccari (20), ing. 
Virginio Vivarelli (20), tenente Ezio Visconti ( I 00), Elisa Welty (30), avv. Emanuele Zaccari ( 4 ), Virginio 
Reboa (127), Egidio Busoni (130). 

2) Carlo Neopolo Bettini nel 1859 apre lo "Studio Felsineo" in p_iazza d'Arme, 21, quarto piano. 
Successivamente nella direzione dello studio fotografico succede il figlio Ugo, che acquisterà grande fama 
come ritrattista. Ugo Bettini, peraltro, sarà autorevole membro del consiglio direttivo della "Società 
Fotografica Italiana" e autore di importanti trattati sull'arte fotografica. L'editore livornese Raffaello Giusti 
pubblicherà numerose edizioni del saggio di Ugo Bettini dal titolo "La fotografia moderna"( Ugo Canessa: 
"Storie Livornesi". Editrice Nuova Fortezza). 

(3) La metà dei beni che Gino Bavastro trasferisce in proprietà a Gragnani, così risultano nell ' atto notarile: Due 
terzi della casa di via dell'Angiolo n. 2 (prezzo lire 5.000; l'area dell'edificio in rovina di via del Sette ,4, di 
quattro piani (prezzo lire 15.000); porzione di casa ( due botteghe e primo piano) di via delle Galere n.2 (prez
zo lire 5.500); edificio di via delle Galere, 31, di quattro piani, oltre il terreno (prezzo lire 4.200); casa e bot
tega di via delle Galere, 30, di sei Pi!llli ~ 18 vani (prezzo lire 3.950); casa di via delle Galere, 29 (prezzo lire 
5.000); porzione della casa di via delle Galere, 28 , primo, secondo, terzo e quarto piano (prezzo lire 5.000); 
porzione di casa, piano terreno di qùattro vani, di via delle Galere n.28, e via del Sette n.2 (prezzo lire 4.000); 
casa in rovina di cinque piani e nove vani di via del Sette n. l, e via del Sette n.2, pure in rovi 
7 :O~O);_ c~a e chiostra, di tre piani e 6 vani di via del Sette n.1 (prezzo lire 3.000); casa di vi 
d1 p1~1 s_ei e 22 va~i, e porzione (primo e secondo piano) della casa di via del Sette n.2 (pre 
casa di v~a dell 'Ang10lo n. 1, di cinque piani e dieci vani (prezzo lire 4.500); utile dominio d 
dell'Angiolo n.3 (pre~o lir~ 2.50_0); area dell'antica via del Sette acquistata dal Comune di Li 
la sua lunghezza da via dell Angiolo a via delle Galere. 

BIE 
CAMERA 

PC 
(4) Il caffè della "Posta", i cui ambienti, incluso il giardino si trasformeranno nel Cinema Tean 

stato fondato da Artemisia Zucconi 1'8 maggio 1851. . Ml~ 

~'$. 
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-· '; :'· .: . .: . . 

• '; :11,,,:1~?3 c:r: ,r:':c <;q:ltl,\tfi:t;;, . . .. . 
Sull'angolo di via Vittorio Emanuele (via Grande) - via del! 'Angiolo, iniziano i lavori per la realizzazione del Cinema Teatro 
Moderno. 

In copertina: 
Il Cinema Teatro Moderno alla vigilia della seco11da guerra mondiale. Foto di Ernesto Marino (/903-1983)-
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Società di fatto "Fratelli Lazzeri" 

La società di fatto "Fratelli Lazzeri" è costituita in data I O gennaio 1924. Con denuncia del 20 
aprile 1925 è reso noto che i soci proprietari della ditta sono i fratelli Muzio ed Oreste Lazzeri. 
L'attività esercitata riguarda la gestione del Cinema Teatro "Lazzeri", e gli annessi bar-caffe 
e biliardi, situati in via Vittorio Emanuele, 52. 
La durata è prevista illimitata. Il capitale risulta pari a lire 25 mila, conferito in parti uguali. 
I due soci si ritengono entrambi responsabili dei fatti sociali e delegati congiuntamente alla firma. 
Con dichiarazione dell' 11 maggio 1931 i fratelli Lazzeri comunicano "che a modificazione 
di quanto riguarda le firme impegnative, anziché congiuntamente, debba ritenersi valida la 
firma anche separatamente". 
La società, a decorrere dal 1 ° gennaio 1945, assume anche la gestione del cinema e bar 
"Splender" (l'ex Dopolavoro Ferroviario), ubicato sul viale Ippolito Nievo, 47. La gestione 
dello "Splender" cessa a decorrere dal 30 giugno 1946. 
Muzio Lazzeri muore nel luglio 1950. Gli succedono nella ditta i figli Cesare, Luigi e Silvio. 
L'attività è continuata sotto la vecchia ragione sociale "Fratelli Lazzeri" per conto del pro
prietario superstite e degli eredi. La firma, disgiuntamente, oltre a Oreste Lazzeri, è affida
ta a Cesare Lazzeri. 
Nell'ottobre 1957, Oreste Lazzeri rinuncia temporaneamente all ~l•arudl'l.la rappresen-
tanza della ditta, riservandosi di riassumerle il 9 ottobre 1962. ~ #~-
A partire dal 1 ° giugno 1959 il Cinema Teatro "Lazzeri" è ce in af~ società in 
nome collettivo SES (Società Esercizio Spettacoli). ig ,t;l..'0-0 i 

,
. '<\\V ,-... 

~ ' ~ ~-~ s.-s 
· t. · ~ 
Y,/.7 lni~\~'Ù ~ 

Società Anonima Cinematografi (S.A.C.) " ,:.. 

Pietro Roveri, possidente, Cesare Gragnani, industriale, Giuseppe Gragnani, possidente, 
Carlo Gragnani, possidente, e Mario Ricci, rappresentante, il 1 O gennaio 1927, alla presen
za del notaio dr. Enrico Lenzi, nello studio Racah, situato in via Cairoli, 7, stabiliscono di 
costituire una società anonima con la denominazione "Società Anonima Cinematografi 
(S.A.C.)", avente lo scopo di esercitare l'industria teatrale e cinematografica, tramite il 
"Salone Margherita" di Livorno, di cui è proprietaria, e la gestione del Cinema Lumière ubi
cato a Pisa, in via Vittorio Emanuele, e del Cinema Splender sito in Lung' Amo Regio, sem
pre a Pisa. 
La sede sociale è a Livorno, in via Pietro Cossa, 1. La durata è prevista fino al 31 dicembre 
1946, cioè venti anni . Il capitale sociale è stabilito in lire 300 mila (tremila azioni al porta
tore di lire cento ciascuna). 
Pietro Roveri, non in proprio, ma nella qualità di mandatario speciale dell 'industrìale Azzo 
Grimaldi, conferisce la proprietà del Cinema "Salone Margherita" di via Michon, con il 
macchinario e i mobili in esso esistenti, valutato lire 260 mila (240 mila l'immobile, 20 mila 
il macchinario e l'arredo). Grimaldi, quindi, acquisisce 2600 azioni, mentre le altre 400 sono 
sottoscritte in parti uguali da Cesare, Giuseppe e Carlo Gragnani e Mario Ricci. 
Presidente del consiglio di amministrazione è nominato Mario Ricci, consigliere delegato 
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LIVORNO E IL CINEMA 

li rrtcl1io Teatro "Avl'Cllomti ", i11 srgr1ito 11tili::ato a11cl,e come ci11e11wtogra.fo c:011 il 11ome "S11pcrci11e111a •·. era stato inaugurato 
I' I 1 mar:o 1782. Ricchi fregi adornavano i palchi e la sala. È distr 11110 nel corso dei bombardamenti aerei nella seconda guerra 
mcmdialc. 

Carlo Gragnani. Sindaci effettivi: Eliseo Baldacci
1 
Amerigo Bichi ed Egidio Valenti. Sindaci 

supplenti: Arturo Fravega e Gino Giovignani. 
In seguito risulta consigliere delegato Cesare Gragnani. . . 
A decorrere dal 1933 la S.A.C. cessa di gestire i cinematografi Splendore Lumière di Pisa. 
N,el frattempo il "Salone Margherita" è affidato in locazione alla SAGIF. . . 
L assemblea generale dei soci, il 24 febbraio 1936, delibera la riduzione del capitale socia
le da 300 a 200 mila lire. 
11 

rapporto con la SAGIF viene interrotto con decisione deoli azionisti nell'assemblea gen~
rale straord_inaria, tenutasi l '8 dicembre 1936. Sono pre;enti Mario Ricci ( 1 OOO azìo~i), 
Leone Curti per del (600 • • G 'd (300 az10-.) . ega az10111), Cesare Gragnani (50 azioni) Fosca Ul a 111 

• Amengo Biechi (50 azioni). · ' 
Sulla opportu ·r d' .- 1 · . ·1 iden-
te ~1 • R' n.

1 
a 

1 1150 'ere ti contratto di locazione con la SAGIF, relaziona 1 pres 
ano 1cc1 In seou·t Il . • la messa n 

normn della b. . d' 0 1 ~ a e nuove disposizioni, i necessari interventi per ' tato 
' ( ca ma 1 pro1ez1·0 1 • · • . . . • • · con1por < ne e a s1stemaz1one det serv1z1 1g1e111c1, avevano 
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spese elevate che la SAGIF non intendeva sostenere, per cui si rendeva necessario es~rcit~
re in proprio e direttamente il cinematografo "Salone Margherita". L'assemble~ dei soci , 
unanimemente, delibera di gestire direttamente il locale a decorrere dal 1 ° genna10 193 7 • . 
L'assemblea generale degli azionisti, il 27 marzo 1939, elegge il nuovo consiglio di ammi
nistrazione. Queste le cariche sociali: Cesare Gragnani, presidente; Emilio Gragnani , consi-
gliere delegato; Fosca Guida, consigliere. . . 
Cesare Gragnani ed Emilio Gragnani tre anni dopo presentano le dimissioni dalle rispettive 
cariche. 
L'adunanza generale dei soci, del 26 aprile 1942, nomina il nuovo consiglio nel1e persone 
di Fosca Gragnani in Sestini (presidente), Bianca Trico li ( consigliere delegato) e Medea 
Rosmer (consigliere). 
Con lettera in data I O aprile 1943, Fosca Gragnani annuncia le sue dimissioni dalla carica 
di presidente, a seguito del suo trasferimento a Roma. II 15 aprile 1943, il consiglio di ammi-
nistrazione elegge presidente della S.A.C. Cesare Gragnani. . 
Nel 1944-45 il Comando Alleato requisisce i principali teatri e cinematografi cittadini scam
pati alle distruzioni belliche, tra questi il "Salone Margherita", ribattezzato "Ensa Garrison 
Theater". 
La prima assemblea degli azionisti nel dopoguerra si tiene il 28 aprile 1946, nella sede socia
le in via Giuseppe Verdi n.4. Gli azionisti risultano appartenere tutti alla famiglia Gragnani. 
Il capitale sociale, pari a lire 200.000 ripartito in tremila azioni da lire 66,67 ciascuna, risul
ta distribuito in parti uguali (3 7 5 azioni) tra Giuseppe, Carlo, Corrado, Emilio, .Ettore, Fosca, 
Bianca e Renato Gragnani. 
E' approvato con ritardo, stante lo stato di guerra, il bilancio dell'esercizio so~iale chiuso il 
31 dicembre 1943. Presenta una perdita di lire 126.818,55. 
Il nuovo consiglio di amministrazione così risulta: Cesare Gragnani, presidente; Ettore 
Gragnani, consigliere delegato; Emilio Gragnani, consigliere. Il collegio sindacale, nomina
to per il triennio 1946-48, vede come sindaci effettivi Umberto Sisi (presidente), Marco 
Razzaguta e Renato Clariond, e come sindaci supplenti Umberto Valori e Alberto Iacopini. 
I soci, riunitisi in assemblea straordinaria, il 27 giugno 1949 deliberano di modificare la 
denominazione della ragione sociale in "Società Azionaria Cinematografi SAC-Società per 
azioni". Il capitale sociale è portato a un milione di lire e viene deciso di soprassedere al 
consiglio di amministrazione con la nomina di un unico amministratore, che risulta Cesare 
Gragnani. 
Cesare Gragnani è confermato amministratore unico dall'assemblea dei soci del 18 marzo 
1953. Detta assemblea nomina il collegio sindacale, che comprende i sindaci effettivi Dino 
Misul (presidente), Umberto Sisi e Carlo Alberto Graziani, e i sindaci supplenti Piero 
Salvatore Del Frate e Alberto Iacopini. 
Con deliberazione dell'assemblea dei soci, il 27 agosto 1954, si ha la trasformazione in 
società in nome collettivo con la ragione sociale "Società Azionaria Cinematografi S.A.C. 
di Cesare Gragnani e C.-Società in nome collettivo". 
La rappresentanza legale della società di fronte a terzi e in giudizio e l' uso della finna socia
le per qualsiasi operazione, sia ordinaria che straordinaria di amministrazione, è confenna
ta a Cesare Gragnani . 
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. bre 19 5 7. J soci, con atto rogato il 4 dicembre 195 . . ~ i) 23 novem . . • d . 7 dal 
Cesare Gragnan1 . muo1_e . vvedono alla sua sostituzione nomman o amministratore un. 

. Andrea R1ccett1, pio Ico 
not:110 
C·:irlo Gragnani. 1 d nominazione "Società Aziende Cinematografi di C '- . s A e assume a e esare 
In segu1t_o la • • i~tà in nome collettivo". . " . 
Gragnant e C. , soc 1960 la gestione del Cmema Salone Margherita" è affiid t 

~ d l I O ottobre , , • · . a a a 
A decorrere a . . d er un anno ed e tacitamente rinnovato di anno in an 

• L' ffitto st mten e P no se 
Ilario Ferr1. a 1 si prima della scadenza. 
non disdetto almen? tcr~ me Margherita con rogito del notaio Renzo Matacena pas . 
Il I o ottobre 1962 il . mema , ' sa lil 

• tà a Ilario Ferr1. • 1963 ' b'l• ·1 propne d l t • Luigi Corcos, il 7 gtugno , e sta 1 ito 1 nuovo termine ct· 
Con atto rogato a no a10 . I 

della società al 31 dicembre 2000. , . . 
durata . Alfieri il 3 maggio 1972, roga l atto che modifica la ragione sociale in 
Il nota10 Francesco , . G . & C . , . 

. , . d e· inatografi S.A.C. d1 Ettore ragnam ., societa m nome collett,·-"Soc1eta Az1en a me . 
" Amministratore unico è Ettore Gragnam. vo . 

"Novocine" di Benci Giuseppe 

L d'tta individuale di Benci Giuseppe inizia l'esercizio del cinematografo "Novocine" (via 
d:ll' ~ngiolo n.3) il 5 novembre 192 7, e cessa il 2 '. luglio ! 92J. . . 
Riprende la gestione il 5 ottobre 1936, ma .cessa dt nuovo 11 1 magg10 1938, con la risolu
zione del contratto di affitto in data 26 apnle 1938. 
Succede alla Società Anonima Fratelli Gragnani "Sagif' il 17 ottobre 1938 e lascia l'eserci-
zio il 31 dicembre 1939. 

Società Anonima Unione Cinematografica Italiana 

Il Cinema Margherita e il Teatro Goldoni, nel novembre 1927, sono affidati in gestione alla 
Società Anonima Unione Cinematografica Italiana, una società costituita a Roma il 30 gen
naio 1919, con atto rogato dal notaio Francesco Starna, e molto nota a livello nazionale nel 
settore della produzione e del commercio delle pellicole cinematografiche, nonché nell'e
sercizio di sale da proiezione in tutta Italia. 
La sede della società è a Milano, in piazza Belgioioso n. 2, mentre la direzione generale si 
trova a Torino, in via Luisa Del Carretto. Il capitale sociale sottoscritto è pari a lire 
25.200.000, suddiviso in 252.000 azioni da cento lire ciascuna. Presidente è Mario 
G,arbag~i? consigliere delegato e direttore Stefano Pittaluga. 
L esercizio del Margherita e del Goldoni da parte della società U.C.I. non si prolunga per 
mo~to tempo. Infatti, a seguito della messa in liquidazione dell'Unione Cinematografica 
Itahan~, il Cinema Margherita è riconsegnato all'ente proprietario, la Società Anonim~ 
~n~uStna Teatrale e Cinematografica (SITEC), il 31 gennaio 1935, mentre il Teatro Goldoill 
e riconsegnato alla SITEC il 25 aprile dello stesso anno. 
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La sala de~ 'ex Palazzo del Littorio, piazza Cavour n. 4, successivamente trasforma/a nel Cinema Edison. 

Società Anonima per Azioni "Amici del Teatro" 

Il 29 febbraio 1928 nei locali del Politeama Livornese, sugli Scali Aurelio Saffi, presente il 
notaio Luigi Corcos, è costituita una società anonima per azioni sotto la denominazione 
sociale "Società Anonima Amici del Teatro", avente per oggetto l'esercizio di teatri e cine
matografi. 
E' affermato ( art. 3 dello statuto) che "la società più che per scopo di lucro è costituita con 
intendimenti artistici e culturali e per migliorare gli spettacoli nei teatri cittadini". 
Sono presenti: avv. Aleardo Campana (legale), Giuseppe Ciutì (commerciante), dr. Angiolo 
Tori (medico chirurgo), rag. Pietro Capanna (commerciante), Alberto Mey ( com1nerciante ), 
Serbo Serbi (spedizioniere), Giuseppe Capezzuoli ( capo stazione), avv. Ettore Valenti (lega
le), Spartano Vidau (commerciante), Athos Setti (benestante), Vincenzo Galeazzi ( commer
ciante), Giuseppe Scarpettini (commerciante), Giuseppe Soriani (commerciante), rag. 
Armando Bagnoli (amministratore). 
La durata inizia il 15 marzo 1928 e si protrae fino al 31 dicembre 1938. Per il primo bien-
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' · 
., -

Una immagine del vecchio Cinema Centrale. 

nio il consiglio di amministrazione è composto dall'avv. Aleardo Campana (presidente), 
\'avv. Ettore Valenti (vice presidente), il rag. Armando Bagnoli, il dr. Angiolo Tori e Serbo 
Serbi. Sindaci effettivi: rag. Pietro Capanna, Alberto Mey e Spartaco Vidau. Sindaci sup
plenti: Athos Setti e Vincenzo Galeazzi. 
Il capitale sociale è stabilito in lire 50 mila , rappresentato da 100 azioni del valore nomi
nale di lire 500 ciascuna. 
Il primo esercizio si chiude, al 28 febbraio 1929, con una perdita di lire 11.362,35. 
L' introito lordo della gestione dell'Avvalorati è di lire 934.385,35 e del Politeama di lire 
204.901 ,10. Il noleggio dei film ha inciso per lire 275 .767,85, e l'affitto per i due locali, di 
proprietà della S.I.T.E.C., ammonta a lire 45 .000. 

In base all'esame della relazione del consiglio di amministrazione risulta che al Teatro 
Poli~eama si sono avvicendate le più importanti co1npagnie dell'epoca: Sperani Marcucci, 
Calo, Falconi-Merlini, Operette Isaplio, Maria Melato con la Dannunziana, Palmarini, le 
Opere Comiche, AI_miran~e . Rissone Tofano, De Santis, Pirandello, Operettistica di I~es 
Libelda_, ~ompagm~ Anstide Baghetti, Guido Riccioli, Sainati, Campa-Capodagho: 
~pere

t
tisttca Razzoli , Benassi-De Riso, la Italianissima con Ernesto Sabbatini e la Toumee 

di Emma e lnna Grammatica. 
Però, a fronte degli spetta 1· "d • d .,, bbl·co 

co 1 egm e ecoros1 , scarso è stato il concorso del pu 1 • ' 
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creando problemi finanziari . A parere del consiglio di amministrazione due sono stati i fat
tori negativi che si sono aggiunti alla crisi generale che attraversa il teatro: I_'e~tate con un 
periodo di caldo ecce_zionale e l_'inverno con fr~ddi incons~1e~i per_ l_a nostra c1~ta.. . 
Per quanto conceme 11 setto.re cmematografico e stato poss1b1le utilizzare le m1glton produ
zioni degli "A11isti Associati", della "Metro", della "Fox" e dell ' "Ufa, consentendo alla 
società di affrontare con successo la concorrenza dei locali gestiti da altre imprese. . 
L'assemblea generale dei soci, tenutasi il 27 aprile 1930<5) prende atto che il secondo bilan
cio di esercizio presenta il notevole disavanzo di lire 34.986,75, determinato dai diminuiti 
incassi del Teatro Avvalorati (Supercinema) e in minore misura dal gettito del Politeama, per 
cui vengono proposte e approvate la liquidazione e lo scioglimento anticipato della società<

6
>, 

Sono nominati liquidatori Pietro Capanna e Spartaco Vidau. 

Società Anonima Teatri e Cinematografi (A.T.E.C.) 

E' costituita il 21 gennaio 1930, con atto rogato dal notaio Lamberto Riccetti. Presenti l'avv. 
Aleardo Campana, Serbo Serbi, Annando Bagnoli, Alberto Mey, Athos Setti, Cesare 
Gragnani, Luigi Qttina. 
I presenti si propongono l'esercizio di teatri e cinematografi, in particolare la gestione del 
Politeama Livornese e del Teatro Awalorati (Supercinema). L' intendimento, più che scopi 
di lucro, è quello di svolgere attività artistica e culturale. 
La società si propone di iniziare l'attività il 1 ° marzo 1930. La durata prevista è di sei anni, 
e cioè fino al 29 febbraio 1936. 
Il capitale sociale, pari a lire 30 mila, è rappresentato da cento azioni del valore nominale di 
300 lire ciascuna(7). • 
Queste le cariche sociali: avv. Aleardo Campana, presidente; Luigi Ottina, consigliere dele
gato; Cesare Gragnani, direttore tecnico. Segretario del consiglio è eletto Armando Bagnoli. 
Sindaci effettivi: Serbo Serbi, Alberto Mey e Athos Setti. Sindaci supplenti, Alfredo Del 
Bianco e Arturo Fravega. 
L'esercizio 1 ° marzo 1930 - 28 febbraio 1931 si chiude con una perdita di lire 6.524,70. La 
situazione è esaminata il 27 aprile 1931, nel corso dell'assemblea generale dei soci, svolta
si nella sede sociale di via S. Giovanni Nepomuceno. Il deficit è dovuto, oltre alla perdu
rante crisi teatrale e, in misura minore, a quella cinematografica, ai notevoli costi sostenu
ti per dotare il Teatro Avvalorati di adeguati macchinari e impianti per programmare le pel
licole che si avvalgono dell'avvento del parlato e del sonoro, e in conseguenza dei lavori 
urgenti di riparazione che l'autorità competente ha ordinato di effettuare nei locali del 
Politeama18). 

L'assemblea generale dei soci, tenutasi il 6 giugno 1932, esamina il bilancio chiuso il 28 
febbraio 1932. La perdita di esercizio è di lire 13.488,35, che viene imputata prevalente
mente ai crescenti costi per le innovazioni affrontate. 
E' eletto il nuovo collegio sindacale, che vede sindaci effettivi Athos Setti, Alberto Mei e 
Serbo Serbi, e sindaci supplenti Alfredo Del Bianco e Armando Bagnoli. 
Il 20 ottobre 1932 l'assemblea generale straordinaria, tenuta in una sala del Politeama 
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. . C 2 constatate le risultanze dell'ultimo bilancio relativo al 
• a Pietro ossa, ' I . ct· . 

Livornese, ~n. vi 
0

_6 iugno '32, che presenta una u tenore per tta d1 22.301 lire, 
breve eserc1z10 1 . m~~z la r~ osta di scioglimento della società, co~ decorrenza dal 6 giu
approva alla unammi~a . 

1
~ ~ datori Luigi Ottina e Cesare Gragnam. 

1932 Sono nommatl iqui · l • • b'l • d • • · gno • . . . . C sare Gragnani, visti gli u tenon 1 anc1 epos1tati m Tribunale 
I liqu~daton Lmgi Otti~~;3 ~ai quali risulta, tenuto conto della perdita degli esercizi prece
il 3 giugno e_7 ottobre ~ssivo di lire 66.465,55 ridotto poi a 53.385,75 col bilancio di 
d t• rispettivamente, un P · • h h 1 • • fu en 1, . . d 11 stione e preso atto e cogmz1one c e anc e e az1om rono distrut-
h• sura defimttva e a ge ' h. 1 1· ·d • d c 1~ 1934 dichiarano definitivamente c msa a 1qm az10ne ella società. 

te, m data 31 marzo , 

Società Anonima Italiana Esercizio Spettacoli (S.A.I.E.S.) 

lo 
· l933 con atto rogato dal notaio Lamberto Riccetti, è costituita la Società 

II gennaio , . ) l' · · · . 
A 

• ltali·ana Esercizio Spettacoh (S.A.I.E.S. , avente per oggetto eserc1z10 d1 teatn e 
nomma . • d. 1· • 
· t afi e la promozione e orgamzzaz10ne 1 spettaco 1 m genere. cmema ogr 1 . . . , . • . . . 

L d ta prevista per dieci anm, e fino al ~O genna10 1943. Il capitale sociale pan a hre 
a ura , . , , ç, • El ' 

l0.000, rappresentato da 100 azioni di lire 100_ ciasc~na~ e cosi _c~niento: ~seo ~aldacci 30 
azioni Arturo Launaro 60 azioni, Lazzaro Paoh 1 O az10m. Amrmrustratore umco, m carica per 
due e;ercizi con possibilità di rielezione, è nominato Arturo Launaro. Sindaci effettivi risulta
no Athos Setti, Leone Curti, Oreste Macchia. Sindaci supplenti Egidio Valenti e Alberto Mei. 
Arturo Launaro, all'assemblea generale degli azionisti del 6 giugno 1933, presenta le dimis
sioni per motivi personali dalla carica di amministratore unico. E' nominato nuovo ammini
stratore unico Eliseo B~ldacci. 
II 28 gennaio 1934 l'assemblea generale ordinaria e straordinaria dei soci<9> accerta una per
dita di lire 6.893,40. L'amministratore unico, in conseguenza del risultato negativo del 
primo esercizio, dichiara di avere risolto i contratti di affitto gestiti dalla SAIES, e cioè i 
cinema Politeama e Avvalorati. Considerato, inoltre, il persistere della crisi del teatro, il 
maggiore costo delle pellicole, le forti spese di pubblicità e gli elevati canoni di affitto, non 
ravvisando alcun miglioramento, l'amministratore unico propone di sciogliere la società. 
Di parere contrario appare Emilio Gragnani, il quale pur prendendo atto delle difficoltà sulla 
piazza di Livorno per la forte concorrenza dei troppi locali qui presenti, non ritene opportu
no sciogliere la società, ma cessata l'attività sulla piazza livornese, è dell'avviso di conti
nua~e altrov~ l'attività cinematografica. Gragnani annuncia di avere avviato le pratiche per 
geStire un cmema a La Spezia e propone ai soci di soprassedere alla proposta di sciogli
~e_n!o ?ella società, e di trasferire la sede a La Spezia, che offre migliori prospettive per l'at
tivita cmematografica. 
Gragnani aggiunge " h d • ' t ' . . c e pur cessan o ogni attività sulla piazza di Livorno, la soc1eta po ra 
m u_n_ avvemre non lontano prendersi una rivincita anche su Livorno poiché la Pittaluga, 
oggi m possesso di quatt I 1· 1· ' fr te M fr . , . ro oca i esp ica una concorrenza tale da non poterle tener on • 
de~d ~ poco pm di_ un anno, alla Pittaluga cessano gli affitti di tre locali, ed allora, pren-

o m esame la s1tuazion • • • , ' che 
ritornare a 

8 
ie a . e ~n cm SI troverà a quell'epoca la piazza, la societa potra an 

p g re, con migliore successo, la sua attività a Livorno". 
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Il giardino_ del Caffé della Posta, situato in piazza Guerrazzi, è trasformato nel Cinema 
Teatro Lazzeri. 

Poste alle votazioni le due alternative, i soci approvano la proposta di Emilio Gragnani, per 
cui cessa l'attività della S.A.I.E.S. a Livorno ed è trasferita la sede sociale a La Spezia. 
Baldacci rassegna le dimissioni dalla carica di amministratore unico e viene sostituito da 
Emilio Gragnani. 
Comunque, le cose in seguito non si mettono bene per la S.A.I.E.S., in quanto risulta che 
J 'assemblea dei soci approva il bilancio di chiusura della liquidazione della società al 31 
dicembre 1935, che si chiude con un passivo di 7.047 lire. L'atto è rogato dal notaio 
Lamberto Riccetti in data 8 gennaio 1936. A detta assemblea relaziona Eliseo Baldacci, in 
qualità di liquidatore. 
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L'atrio del Cinema Teatro Centrale. 

l'ingresso del Salone Margherita. 
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Ente Nazionale Industrie Cinematografiche (E.N.I.C.) 

Il società anonima Stefano Pittaluga nella conduzione dei cinema Moderno e Centrale il 
A ti abbraio t 936, succede l'Ente Nazionale Industrie Cinematografiche. ' 
4 

~enuncia della successione è fatta alla locale Camera di Commercio nel marzo 1936. La . , . . . . . . 
L'E.NJ.C. è una soc~e~a ano.mma per azioru cosbtuJJa m Roma il 9 novembre 1935, con atto 

ato dal notaio Lmg1 Buzt, e avente per oggetto "la compra, la vendita, la produzione e il 
rogleggio di pellicole cinematografiche, l'esercizio di cinematografi ed imprese teatrali ed in 
no • Il' . d • ere qualunque operazione connessa a m ustna ed al commercio cinematografico". f e~durata della società è fissata in 20 anni. Il capitale sociale, pari a 1 O milioni interamente 

arsato, è sottoscritto con 20 mila azioni da 500 lire ciascuna. 
~: sede della società è in Ro~a, via Po n._32. Vice presidente è Giovanni Marinelli, diretto
re generale Giacomo Pauluc~1, procuratori ~rmando Roncaglia, Giacomo Barone, Umberto 
caroncini, Umberto Mo~tes_1 e Arnaldo Papi. 
La società nell'atto costitutivo e nello statuto sociale, prevede la costituzione di agenzie, 
subagenzie, succursali, rappresentanze, tanto in I tali a che all'estero. 
L'E.N.I.C. in seguito notifica la cessazione della gestione del cinema "Centrale", con decor
renza dal 31 dicembre 1941 , e quella del cinema "Moderno" a partire dal maggio 1944. 

Società Anonima Fratelli Gragnani (S.A.G.i.F.) 

Con atto rogato dal notaio Lamberto Riccetti, il 26 giugno 1936, nello studio notarile posto 
al Largo del Littorio, palazzo San Francesco, è costituita la Società Anonima Fratelli 
Gragnani (S.A.G.i.F.). La durata è prevista sino al 31 dicembre 1941. Il capitale sociale è di 
lire 8.000, suddiviso in 40 azioni da lire 200 ciascuna, così sottoscritto: Armando Bagnoli, 
lire 2000; Ettore Gragnani, lire 2000; Athos Setti, lire 2000; Corrado Gragnani, lire 2000. 
La società si occupa dell ' esercizio di teatri e pubblici divertimenti in Livorno e in altre città 
d'Italia. Il consiglio di amministrazione è composto da tre membri: presidente, Armando 
Bagnoli; consigliere delegato, Ettore Gragnani; consigliere, Athos Setti. Sindaci effettivi: 
Leone Curti, Egidio Valenti, Eliseo Baldacci. Sindaci supplenti: Dino Bini e Giuseppe 

Mazzaccherini. 
L'assemblea generale straordinaria dei soci, con delibera del 26 settembre 1936, eleva il 
capitale sociale a lire 150.000. 
Inizialmente la società gestiva il Cinema Teatro Goldoni, il Salone Margherita, il Teatro 
Avvalorati e il Politeama Livornese. 
A decorrere dal 31 dicembre 1936, la Sagif cessa l' esercizio dei due locali che aveva in loca-
zione, e cioè il Teatro Goldoni e il Salone Margherita. 
Con la stessa data la S.A. Fratelli Gragnani sospende l'esercizio del Teatro Avvalorati, che 
nel frattempo aveva assunto la denominazione "Supercinema". A partire dal 1 ° gennaio 

1937 la Sagif dispone soltanto del Politeama Livornese. 
Il 7 febbraio 1938 si svolge l'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti. Il 
consigliere delegato Ettore Gragnani fa presente che il bilancio sociale al 31 dicembre 1937 
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Il rinnovato "Politeama Livornese" nel secondo dopoguerra. 

I ·.r·,,_ 

,. --~ . 
--~ -~ I -~ 

si chiude con un saldo attivo di lire 65.709,85, compresi i saldi attivi delle gestioni assunte 
al 1 ° luglio 1936. Gragnani informa i soci che a seguito di impegni che andrà ad assumere 
in altra società è costretto a rassegnare le dimissioni dalla carica di consigliere delegato. 
Gragnani è sollecitato dai presenti a sospendere la decisione sino all'assemblea generale 
straordinaria del successivo 27 febbraio. 
Nel corso di quest'ultima adunanza Ettore Gragnani ritira le dimissioni precedentemente 
presentate. Viene reso noto che è stato ottenuto dalla Sitec il rinnovo dell'affitto del 
Politeama per un ulteriore triennio, a partire dal I O gennaio 1939. Inoltre, si progetta di pren
dere in affitto un terreno in un quartiere popolare, di proprietà sempre della Sitec, per la edi
ficazione di un nuovo cinematografo. 
I~ base al contratto stipulato, in data 14 maggio 193 8, con la società Sitec, proprietaria del 
Cmema Novocine, la società Fratelli Gragnani assume la gestione di detto locale, ubicato in vi~ 
delrAngiolo, 3, pr~cedentemente gestito da Giuseppe Benci. L'esercizio del ''Novocine''. è di 
b~eve durata. Infatti, a decorrere dal 17 ottobre 1938, la Sagif risolve il contratto di lo~azione. 
L ~sse~blea generale straordinaria dei soci, nella seduta del 15 dicembre 193 8, dehbera 10 

;cioghmento della società a partire dal 31 dicembre dello stesso anno. Tale volontà è ricon-
ennata nell'assemblea l • · · • · · · • 1939 Il 20 genera e straordmana degh az10n1st111 25 genna10 • . 

agosto 1940 l' d . . dioana dell'amm· • ' a unanza generale dei soci azionisti approva la gestione straor . , 
tn1stratore deleg t E • lt la soc1eta. a 0 , ttore Gragnani, e dichiara definitivamente scto a 
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Socicb\ Anonima Llburni Film 

, . gito del notnio Lamberto Riccetti, il 13 gennaio 1939 1. . 
( 

0

1
11 1 

nl'o" è costituita la Società Anonima "Libumi Film" ' netg i uffici del quotidiano "Il 
re egr , . . . . , aven e per oggett I d . 
ì •:utoni :rnimalt a ~ol~n ~ m bian~o e nero, di documentari e simili e 1, 

0 a pro u~10ne 
d .. 1rnnze di films ttaham ed esten e qualsiasi altra attività del ' .assunzione d1 rap-
presei ' . . . . , . campo cmemato fi 

dlll'ata è prevista per cmque anm, c10e smo al 13 gennaio 1944 Il . ~a ico. 
Ln • • • d • • • • d • capitale sociale è • 

I. ·e I0.000, sudd1v1so m 1ec1 az10m el valore nominale di lir 1000 . pan 
n ti . U b R d' • 1· e ciascuna. E' sotto-·tto come segue. m erto o mis, Ire 8.000; Athos Roger N t 1. 1. scn , . . R' 11· 16 a a I, ire 2000. La sede iale e 111 via 1caso , . 
soc • ' U b rt R d. . 
A 11111inistratore umco e m e o o m1s. Il collegio sindacale è co i . 1 . • 1 • ( 'd ) R . . . . s composto. Renzo 
Cl)ìti Giuseppe Bmc 11 presi ente , odolfo Fm1. Smdaci supplenti'. Ald A . 

' • è • ·1 • • o ntico e Ilo Bianchi. Direttore t~cmco nom!nato_ 1 pittore ~thos Roger Natali. 

1.1 30 marzo I 940 I esame del btlanc10 al 31 dicembre 1939 evidenzi·a u d' d' 1. na per 1ta 1 ire 
3.226,95. . . . . . . 
L'amministratore umco, Rodmis, gmstifica 11 deficit dicendo che "il periodo tra d Il · · d li • , d • , . scorso a a 
data di cost1tu~10n~ e a s_oc1eta. a og~1 e. ~tato dedicato all'allestimento di un primo film 
con carto~1i ~umnatl a colon. L~ d1f~c?lta d1 1~dole te_cnic,a che si sono dovute superare all'i
nizio, il l11mtato personale ~ d1spos1~10~e. ed Il film m se stesso che risulterà di un metrag
gio superiore a quello previsto m prmcip10, han fatto sì che il lavoro ideato non ha ancora 
potuto vedere_ il_ s~~ ,termin_e". . , , 
Secondo Rodm1s I avvemre della soc1eta e strettamente legato all'esito di questo primo 
lavoro che, stando ai risultati fino ad ora conseguiti, dovrebbe riuscire soddisfacente". 
Il bilancio successivo, chiuso il 31 dicembre 1940, invece si chiude con la rilevante perdita 
di lire 111.057,55, e Rodinis, nella riunione dell'assemblea ordinaria e straordinaria del 17 
febbraio 1941, ammette che "purtroppo l'esperimento che con tanta fatica è stato potuto 
condurre a tennine nello scorso mese di ottobre non ha dato quei buoni risultati che erano 
attesi", e concludeva la sua esposizione col dire che "è spiacevole che una iniziativa, come 
quella presa dalla società, che tendeva al raggiungimento dell'indipendenza dall'estero nella 
produzione del film a colori e quindi all'autarchia in questo importantissimo campo dell' in
dustria nazionale, non abbia avuto il successo desiderato malgrado i sacrifici finanziari che 
per una ingente cifra si sono dovuti sopportare". 
A questo punto l'assemblea delibera la messa in liquidazione della società e nomina liqui
datore Umberto Rodinis. 
Gli azionisti della Società Anonima "Libumi Film" in liquidazione si ritrovano il 16 feb
b_raio 1942 nello studio del prof. Augusto C(?stagliola e, sentita la relazione del collegio dei 
sindaci, preso atto che il bilancio di chiusura della liquidazione al 31 dicembre 1941 pre
~enta una perdita di lire 10.000, a fronte dell'ammontare del capitale sociale che resta cosi 
interamente perduto, si procede alla distruzione dei titoli azionari per abbruciamento. 
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. . ,·ndicato il numero dell e ilzioni e voti rapprC! entat1 vv I le-. --' 
• g 11 ·nti ll l tOnlSII . con ' f • • • urun 

('l Sono presenti 1. se . . (
7

) . e n zo Gnlcazzi (7), dr. Umberto Bertocc 11111 (7), avv. Ettore Valcn 1 ,., 

(9) G111scppe .,ut, ' 111 • S • • (7) A d T • ( I. u unpana , • M, . (7) Athos Setti (7), Gmscppe on ani rman o on 7 ). ertx-i Scrh, 1 
~pnrtnro Vid1t11 (7), Alberto l c::1 ' ,. 

Giuseppe Scarpettini (7). 
1 

. sposta dal presidente del consiglio di amministrazione a v Aleard 
Q I ·1 testo dello re azione e • · d b"l • d. · · ' • n 

(<>) ues o 1 . . . . . he parole di illustraz10ne del secon o 1 anc10 1 eserc1z10. Non ostante 1 
e a·"Sim1on az1001sll, poc d . . . . 1 

ampan, • o· 
1 

ostante l'opera preziosa del vostro irettore art1st1co s1g. Giuseppe Ciuti 1 • r nostro buon vo ere, non . . . Il b . . ' d 
mngg10 . I ·1 .ù caldo elogio. che va anche a tutti I suoi co a oratori, abbiamo avuto anch 
uale è doveroso nvo gere I p1 . • d I d. . e 

q d' . ·ngente che ammonta a lire 34.986,75. Le rag10nt e isa anzo s1 concretano tutte 
quest'anno un ,savanzo I , . • • • d .. 

. fil • d I pubblico oggi distratto dal frequentare I teatri e s1 ranno a alla cns1 generale eh 
nella mmore a uenza e . "A • • d I T " h e 

. t mento tutte le aziende del genere. Gh m1c1 e eatro anno procurato a Livorno otti-sovrasta m ques o mo . . . . . 
. 

1
. . . t" sempre ad un elevato concetto artistico, meritavano un mcoragg1amento ed una adesio-

n11 spettaco i, ispira , . . I . , d Il d . h . 
I d

. E questa amara considerazione c1 duole mo to piu e a per 1ta c e mcombe al capitale della 
ne mo to 1verse. 1 • fi d . 1 • 

. d 1 aie non ha mai inteso di aver carattere specu at1vo o ne I ucro. Vì proponiamo quindi· nostra az1en a, a qu . . . , ,, • • 
I ·one del bilancio sociale e lo sc10gltmento della società • 
a approvazr . . d B 1 • • 

Q t le quote sottoscritte: avv. Aleardo Campana, lrre 6.000, Annan o agno 1, ltre 3.000; Serbo Serbi, lire 
(7) ues e G • 1 • 6 000 L • • 

3.000; Athos Setti, lire 3.000; Alberto Mei, lire 3.00?; _Ces~e ragnani, tre • ; mg1 Ottìna, lire 6.000. 
(S) Il presidente avv. Aleardo Campana, n~lla su_a espos1z1one . fa presente che ~el cors~ della_ gestione, chiusa il 

28 febbraio, abbiamo dovuto fare acqmsto d1 un app~ecch~o completo ~er nproduz1one d1 films sonori onde 
mantenerci al corrente con la nuova situazione determmatas1 con la creaz10ne del film sonoro. La spesa è stata 
importante ed abbiamo dovuto ottenere il fina_~iament~ da diverse banche._ Ma poiché il primo impianto è 
risultato deficiente in confronto agli apparecchi mstallatl dalla concorrenza, e stato convenuto di sostituirli in 
parte con gli altri apparecchi più perfezionati. In~a~i, nel ~ese scorso . l'.impianto dei du~ movietoni è stato 
ceduto al Supercinema di Piombino, con una sens1b1le per~1ta'. ~entre s_1 e ~rovvedut_o subito a sostituire detti 
apparecchi con altri più perfezionati e dì mi~or_ costo dei ~nm1, ac~mstat1 dalla Ditta Dìas. Gli apparecchi 
sonori sono soggetti, oltre a continue innovaz10m, ad un rapido detenoramento, ma per quest'anno non abbia
mo, però, ritenuto opportuno dare agli stessi una svalutazione per non aggravare maggiormente le condizioni 
del bilancio. Un'altra voce che grava sul bilancio attuale e che in parte graverà necessariamente anche sul pros
simo esercizio, è quella della nostra compartecipazione ai lavori di riparazione del Politeama. Quando noi 
abbiamo assunto la gestione il Teatro era in condizioni deplorevoli, tantochè le competenti Autorità avevano 
ordinato dei lavori che la precedente gestione non aveva, però, nemmeno iniziati. Ci siamo così trovati nella 
necessità di ottemperare noi all'ordinanza della Autorità stessa, ed in collaborazione della società affittuaria, 
abbiamo iniziati, ed in parte condotti a termine i lavori più urgenti. Pertanto anche nel prossimo esercizio 
dovremo sopportare un certo onere per la ultimazione dei predetti lavori. Un'altra spesa che andrà a gravare 
nel prossimo esercizio sarà il nostro concorso alla costruzione nel Politeama di una cabina cinematografica che 
corrisponda alle prescrizioni dell'Autorità ed alle esigenze del nuovo sviluppo della cinematografia, nonché 
l'acquisto di un impianto completo per riproduzione di films sonori perché anche al Politeama, quando occor
ra fare quel genere di spettacoli, possano essere presentati uniformandosi alla attuale produzione cinemato
grafica e quindi con manifesto maggior beneficio, perché oggi le Case Cinematografiche producono soltanto 
dei films sonori". 

(9) Questa la ripartizione del capitale sociale: Leone Curti 50 azioni Eliseo Baldacci l O azioni La7 . . , ' 
..._ I • 1 I\ 

az1om, Athos Setti l O azioni, Emilio Gragnani 20 azioni. BI 
CAMERA 

Pc 
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SUPPLEMENTO MENSILE DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI LIVORNO 

UGO CANESSA 

Livorno e il Cinema 
(Parte terza) 

:UOTECA Il Cinema Odeon 
)I COMMERCIO 

~q{. '(3 
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. SOCIETÀ ANONIMA 
--"""""'==-51 E FAN O PITTALUGA 

CIO _ NOLEGGIO 8 UCA 
PRODUZIONE . çoMMER DIREZIONE GENERALE = FILMS -~~ - Telopammi : ANONIMA PlnAL 

= - ESERCIZIOOO=::.:~:~ :. TORINO • VIA LUISA DEL CARREno 

CAPITALI I. I • 
'•····· 

CINEMA MODERNO • LIVORNO 

VL/FR. Ill/mo. Sig. PRESIDENTE uvornoJ/ Ottobre Ig}O 
dell 'On/consiglio • V1110. 
Provinciale dell'Economia 
LIVORNO 

In relazione a quanto l'Ufficio 00 

i i i 
mpetent 

di codesto on/ Consesso ebbe a comun care e rea la denuncia dir e 
di conferma del Sig/Avv. Dott. Domenico Muccini ,risultante come evoca 

0 

tore della Soc. An. Stefano Fittaluga,la Direzione generale di esprocu.ra: sa ci c 
munica quanto appresso: 2 
="Nessun obbligo ci impone di far dichiarazione al Consiglio Provi 
@dell'Econmmia di Livorno ,come da sua richies~a,nei confronti d ~ciale 
"Avv·. Dott. Domenico Muccini, dal momento che nessuna revoca di P e Sig/ 
"è avvenuta per cio' che lo riguarda,mentre è resultato superfiuro~~a 
"posi to della sua firma agli effetti dellacldenuncia presentata ••

0 

d!t 
"po relativa alle firme dei funzionari della ns/ Società.= .... . : suo te! ........ 

Niente altro che porgere gli atti della 
ns/ piu' distinta Oss~rvanza.= 

-p, ' ' '''"F~ '10 lllTT vi.-,, 1-1il, \l 11: 1\1, • :1LUEA 
Cinama-Toatro Moderno. Livormi 

J.t .q)irctt,orc • 

~-l,-7, 

Io copertina: 
Il Cinema Odeon re 1· a 1zzato su pro , getto del/ architetto Vìrgil" U 

2 1 

10 archi e de~ 'ingegnere Enrico Bozzoli. 
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LIVOANO E IL INI 

Ditta individuale di Ceccarinl Manlio 

Il 1 ° febbraio 1939 è costituita l'impresa appalto funzionamento e gestione delle cabine 
cinematografiche dei cinema Goldoni, Politeama, Margherita, Avvalorati. 
La sede è in via dell 'Ambrogiana n.15. Cessa di funzionare nel 1943. 

"Cinematografica Industria Nazionale A.nonima Cooperativa" (C.I.N.A.C. Film) 

La "C.I.N.A.C. Film" è costituita il 4 ottobre 1939, con atto rogato dal notaio Lamberto 
Riccetti, presso lo studio situato al Largo del Littorio, Palazzo San Francesco. 
Sono presenti: Alessandro Del Punta, Astolfo Benni, Alessandro Morando, Toscano Savelli, 
Giuseppe Passetti, Giovanni Bonfanti, Renato Pucciarelli, Giuseppe Orsini, Roberto 
Amendolito e Paolo Balzano. 
Lo statuto prevede la produzione di films cinematografici commerciabili e, in via accesso
ria, ogni altra attività sussidiaria dell'industria cinematografica, nonché la gestione diretta di 
sale cinematografiche del Regno, Impero e Colonie. 
La durata è prevista pari a cinque anni. Capitale sociale lire 1000. 
Il numero dei soci è illimitato. Sono ammessi come soci "tutti coloro che concorrono diret
tamente o indirettamente all'industria cinematografica nazionale e cioè: attori e attrici, regi
sti, scrittori, sceneggiatori, direttori di produzione, architetti, scenografi, segretari di produ
zione, tecnici, generici, comparse, ecc., nonché i proprietari o gestori di agenzie per il noleg
gio dei film, ecc". 
Fanno parte del consiglio di amministrazione: Alessandro Del Punta (presidente), Giuseppe 
Orsini e Paolo Balzano. Sindaci effettivi: rag. Florestano Costella (presidente), rag. 
Giovanni Bolla e dr. Astolfo Benni. Sindaci supplenti: Renato Pucciarelli e Giuseppe 
Passetti. Direttore generale è nominato il rag. Roberto Amendolito. 

"Sala Edison" di Carlo Gragnani 

La ditta "Sala Edison" di Carlo Gragnani è costituita il 17 marzo 1945 ed esercita il Cinema 
Edison, in piazza Cavour n.4. 
Al momento della costituzione risulta unico proprietario della ditta Carlo Gragnani di 
Cesare, che ne ha esclusivamente la rappresentanza e la firma. 
Il locale, situato nell'ex Palazzo del Littorio, è destinato ad uso della popolazione civile. I vec
chi teatri e cinematografi, scampati alle distruzioni belliche, sono ancora requisiti dall'esercito 
americano ("Politeama Theater", "Goldoni Theater" ed "Ensa Garrison Theater-Margherita". 
Il 17 marzo, in prima visione è proiettato il film "La prima è stata Eva", con Deanne Durbin. 
Spettacoli continuati dalle ore 10,30 alle 20. Ultimo spettacolo inizio ore 18. 
Lamentele sono manifestate dai genitori preoccupati del fatto che il cinema nelle ore mat
tutine favorisce la "brucia" degli studenti dalle lezioni scolastiche.A decorrere dal marzo 
1946 l'esercizio della "Sala Edison" è condotto in società con Muzio Lazzeri. 
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. .. - G • pochi anni prima di diventare un locale a "luci rosse". 
fl Cinema Teatro "Lazzeri , lato piazza uerrazz1, 

Società di fatto "Cinema Italia" 

Corrado ed Ettore Gragnani, il 26 settembre 1945, costituiscono una società di fatto per la 
gestione, a decorrere dal 1 ° ottobre dello stesso anno, del Cinema Italia (il vecchio 
Novocine ), ubicato in via dell'Angiolo. 
Inizialmente la durata della società è prevista per due anni. Capitale lire 50 mila. 
Corrado ed Ettore Gragnani cessano la gestione del locale in data 30 giugno 1960. 

"Cinema Teatro Moderno" 

C_on atto sott?scritto il 25 gennaio 1946, Marco Razzaguta, non in proprio ma quale amroi~ 
mstratore umco dell~ E.~.S.A. (Esercizio Spettacoli Società Anonima) e Cesare Gragnani 
che rappresenta la ditta Cesare Gragnani e C.", è stabilito quai;ito segue:"11 signor Marco 
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LIVORNO E IL CINEMA 

' 
Razzaguta in rappresentanza della Esercizi Spettacoli Società Anonima (E.S.S.A.) corrente 
in Livorno, proprietaria del Cinema featro Moderno, concede in locazione alla Ditta Cesare 
Gragnani e C. il Ci11ema Teatro Moderno nello stato in cui attualmente si trova dopo la avve
nuta parziale ricostruzione consecutiva ai bombardamenti che avevano distrutto i locali". 
L'ammontare dell'affitto è stabilito in lire 130.000 annue. La durata della locazione è di sette 
anni a decorrere dal 26 gennaio 1946. 
Il 1 ° settembre 194 7 cessa la gestione. 

Società di fatto "Gragnani e Lazzeri" 
"Gragnani e Lazzeri" società a responsabilità limitata 

La costituzione della società di fatto "Gragnani e Lazzeri" porta la data del 1 ° marzo 1946. 
Soci proprietari della ditta risultano Carlo Gragnani e Muzio Lazzeri. La sede della società 
è in piazza Cavour, 4. 
Oggetto è l'esercizio di cinema, teatri, caffè e bar annessi a tali locali, in particolare è la 
gestione della Sala Edison, sita in piazza Cavour. 
Il 29 ottobre dello stesso anno i due soci compaiono di fronte al notaio Luigi Corcos, in via 
degli Apostoli, I, per dare alla sopra citata società la forma di società a responsabilità limi
tata. 
Allo scopo di effettuare le descrizione dei beni sociali e la loro valutazione, il presidente del 
Tribunale di Livorno, nomina un esperto nella persona di Vittorio Cristofani. In base alla 
relazione giurata dell'esperto, il patrimonio sociale, consistente in macchinari, mobili e 
attrezzature, ha un valore pari a l~e 4 70 mila, da attribuire in parti uguali ai due soci. Il capi
tale sociale è suddiviso in 4 70 quote sociali di lire I 000 ciascuna. 
La scadenza della durata è fissata al 31 dicembre 1952. 
Amministratori risultano gli stessi Carlo Gragnani e Muzio Lazzeri. 
Il 28 gennaio 1953 l'assemblea straordinaria dei soci<10

> esamina il seguente ordine del gior
no: "Nomina di un liquidatore della società e determinazione dei suoi poteri a seguito dello 
scioglimento della società avvenuto per decorso della durata stabilita nell'atto costitutivo". 
L'assemblea all'unanimità nomina liquidatore il rag. Dino Misul, con tutti i poteri di legge. 

Cinema Universal 

Il 13 gennaio 1947, in via Guglielmo Oberdan n. 25, inizia l'attività il Cinema Universal. 
Titolare della ditta che gestisce l'attività risulta Arsace Giacomelli. 
L' inaugurazione avviene con una pellicola della Columbia Pictures: "Che succede a S. 
Francisco?", che ha come interpreti Foy Bainter e Ida Lupino. Segue il documentario "Lo 
sbarco alleato in Francia". Inizio degli spettacoli: ore 10. 
Nel locale la proiezione dei film cessa nel 1948, e la struttura viene trasformata e utilizzata 
come sala da ballo. 

I Quaderni della Tribuna 5 



. .. .. 
' ' . - ~-~ ., ... 

d li ' h ·t tto Carlo Roccate/li che tra l'altro, prevede l'esecuzione dei portici in • d 1 • d' • truzione redatto a are I e ' . . 
In attuazione e piano I ricos . . d I e· .., at~o "Moderno" Jl /oca/e voluto da Corrado Gragnam, inaugura-. d • d Ila demo/zz,one e mema 1e ,, • ' 
tutta la via Gran e, s1 proce e a . . Il S li' go/o di via Vittorio Emanuele (via Grande) - via dell 'Angiolo. 
to nel 1921, era considerato un vero g,01e o. orgeva a an 

Cinema S.Marco società per azioni 

Con l'atto rogato dal notaio Rodolfo Conti, il 7 febbraio 1949, in via Ernesto Rossi _n.l,_è 
costituita la società denominata "Cinema San Marco s.p.a.", con sede a Livorno, m via 
Lamarmora, 8. 
Sono presenti: Goffredo Coli, pensionato; Ilio Milanese, industriale; Desio Milanese, indu
striale; Emaldo Disperati, impiegato. 
La società ha per oggetto la costruzione e la gestione di teatri e cinematografi. La durata è 
prevista sino al 31 dicembre 1980. 
Il capitale sociale è di lire 3.000.000, diviso in tremila azioni da lire 1000 ciascuna, così sot
toscritto: Goffredo Coli lire 600.000, Ilio Milanese lire 900.000, Desio Milanese lire 
900.000, Arnaldo Disperati lire 600.000. E' nominato amministratore unico Ilio Milanese. 
Sindaci effettivi: Pietro Biliotti Inglesi (presidente), Vezio Gronchi, Alfredo Novelli. Siudaci 
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LIVORNO E IL CINEMA 

supplenti : Ugo Sibaldi e Pietro Laviosa. 
Ali ' assemblea generale ordinaria dei soci, riunitasi il 30 aprile 1953, l'amministratore unico, 
Ilio Milanese, nel presentare per l'approvazione il bilancio dell'esercizio 1952 fa presente 
che "esso presenta un utile molto modesto in quanto l'unico cespite di entrata della società 
è rappresentato dal canone di affitto che viene corrisposto dalla ECI per un ammontare 
annuo di lire 820.000, canone rappresentato da lire 600.000 per l'affitto dei fabbricati e da 
lire 220.000 per l'affitto delle attrezzature". 
E' confermato amministratore unico Ilio Milanese. Sindaci effettivi: dr. Alfredo Novelli 
(presidente), Vezio Gronchi e Ugo Sibaldi. Sindaci supplenti: Renzo Tani e Pietro Laviosa. 
Nel corso dell'assemblea dei soci, svoltasi il 30 aprile 1956, l'amministratore unico, Ilio 
Milanese, riferisce che il bilancio dell'esercizio 1955 presenta un utile di lire 398.169, e che 
il contratto di affitto con la ECI, per ragioni di convenienza, non è stato rinnovato. Quindi 
la società, dal 1 ° novembre 1955, gestisce direttamente il cinema. 
E' in corso di realizzazione la costruzione del Cinema Estivo, la cui entrata in funzione è 
prevista nel giugno '56. 
Ilio Milanese è confermato amministratore unico. Sindaci effettivi:dr.Alfredo Novelli (pre
sidente), Reno Foresti e Ugo Sibaldi. Sindaci supplenti: Pietro Laviosa e Raffaele Burgio. 
All'assemblea generale ordinaria del 30 aprile 1959, l'amministratore sottolinea che la crisi 
che da tempo affligge il cinema si è acuita nel 1958 per i diminuiti incassi. Con tutto ciò il 
bilancio '58 si è chiuso con un discreto utile, anche se inferiore a quello del '57. 
Sono confermate le cariche sociali del precedente triennio. Unica sostituzione il sindaco 
supplente Renzo Tani al posto di Raffaele Burgio. 
Perdura ancora la crisi. Ma anche il bilancio '61, come dichiarato nell'assemblea dei soci 
del 30 aprile 1962, è chiuso con un utile netto. Confermate le cariche sociali. Queste sono 
di nuovo confermate dall'assemblea dei soci del 30 aprile 1965. 
Modifiche si hanno a seguito dell'assemblea del 30 aprile 1971. Amministratore unico: Ilio 
Milanese. Sindaci effettivi: Alfredo Novelli (presidente), Renzo Tani e Cesare Filippi. 
Sindaci supplenti: Carlo Laviosa e Arnaldo Disperati. 
Il 20 febbraio 1975, si riunisce l'assemblea straordinaria degli azionisti, che con verbale 
rogato dal notaio Piero Luigi Conti, delibera di sostituire all'unico amministratore, due 
amministratori, e precisamente Ilio Milanese e Desio Milanese, che dureranno in carica un 
anno e che con firma abbinata potranno compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione della società. 
Sono eletti nel collegio sindacale, i sindaci effettivi dr. Massimo Galli, dr. Giacomo Pizzi, 
dr. Giuseppe Gentiluomo; supplenti: la dott.ssa Giuliana Antonino e Bianca Maria Maggesi. 
Il 19 luglio 1979, nello studio del notaio Mario Miccoli, in via Cairoli, 21, l'assemblea dei 
soci delibera lo scioglimento della società con effetto immediato e la nomina di Ilio 
Milanese a liquidatore. 
Il rituale deposito del bilancio finale di liquidazione avviene il 16 settembre 1985, ed il 17 
dicembre dello stesso anno è richiesta la cancellazione della Spa Cinema San Marco dal 
registro delle società. 
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d
. 1 1• · razione del Cinema Teatro "Grande" con la rivista "Gran Baldoria" 

'l 25 J 952 Ile ore 21 15 serata I ga a per inaugu . . . . . 
" marz_o . • a . . ' ' 1 _, 1 rtecinazione di Elsa Mer/ini, Enrico Viarisio, Isa Barzizza, Adriana R1mold1, 1/ 
di Garine1 e Gwvannm1. Lo spettaco o veue a pa r 

maestro Kramer. il Quartetto Cetra e le Bluebel Girles. 

Esercizi Cinematografi Italiani (E.C.I.) 

Risale al 22 maggio 1940 la costituzione della società anonima E.C.I. (Esercizi 
Cinematografi Italiani), con atto rogato dal notaio Enrico Masi di Roma. La sede legale è a 
Roma, via Vicenza, 5. 
Secondo lo statuto "la società ha per iscopo la costruzione, gestione e l'esercizio di qualsia
si cinematografo, sia in Italia che nelle sue colonie e possedimenti, come pure la produzio
ne, importazione, distribuzione, noleggio di pellicole cinematografiche e tutto quanto ha 
attinenza alla cinematografia". 
Capitale sociale lire 10.000. 
Al momento della costituzione Imbriano Curti è eletto amministratore unico. Sindaci effet
tivi risul!ano l'avv. Luigi Zam~oni (presidente), Oreste Ungania e Alberto Fabiani. Sindaci 
supplenti: Leo de Ferrante e Giacomo Borgonzoni. 
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LIVORNO E IL INEMA 

Il 30 aprile 1952 si inaugura il Cinema Odeon, il grandioso locale realizzato in via Sardi, su progetto dell'architetto Virgilio Marchi 
e dell 'ingegnere Enrico Bozzoli. Quest'ultimo ha anche diretto i lavori. La sala dispone di 2400 posti (1600 poltrone in platea e 
800 nella galleria). La superficie coperta è pari a 1300 metri quadrati, la larghezza 30 metri, la lunghezza 46 e 1 'altezza 13. Il 
locale, alle ore 18, ospita le autorità, e nell'occasione al pioniere del cinema, Cesare Gragnani, è consegnata una pergamena 
ricordo. Alle 22 il cinema è aperto al pubblico con la proiezione di « David e Betsabea», un film in technicolor del regista Henry 
King, con la partecipazione di Gregory Peck, Susan Hayward, Raymond Massey e Kieron Moore. 

Società Cortometraggi Artistici a responsabilità limitata (S.C.A.) 

E' costituita il 20 settembre 1952 con atto rogato dal notaio Giovanni Antonio Segnini, in 
via dell'Indipendenza, 8. La durata è prevista sino al 31 dicembre 1960. Capitale sociale lire 
60.000, sottoscritto dai soci in parti uguali. La sede sociale è in via Bernardina, 1. 
Og~etto: produzione di film, documentari, cortometraggi, pellicole cinematografiche in gener~. 
Soci: Re~ato Orla~~ini, bancario; Luciano Merlini, insegnante; Riccardo Minuti, giornah
sta; Flavio Franchi, msegnante. Amministratore unico è nominato Flavio Franchi. 
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Nella ricostruita via Grande, lato Piazza della Repubblica, è edificato il Cinema Teatro "La Gran Guardia". Il 17 febbraio 1954, 
"La Gran Guardia" inizia la sua lunga attività cinematografica e teatrale, con l'anteprima nazionale del film in technicolor 
"L'orfana senza sorriso " con Greer Garson, Walter Pidgeon e Donna Corcoran, per la regia di Jean Negulasco. 

, 

"Sequenze Films Produzioni CiÌiema.tqgrafiche" società a responsabilità/limitata 
... --

La società è costituita il 13 novembre 1953, con atto rogato dal notaio Lamberto Riccetti, 
~ello studio di via Cairoli n.9. Risultano soci: Silvano Menghelli, rappresentante, domici
iato a Pisa, Lungarno Gambacorti, 21 ; Alfredo Damiani, farmacista, domiciliato a Livono, 

1
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. 1 d 11 L'b -rtà 7· Giuliano Biagetti, regista, domiciliato a Livono, via Roma 48 v1a e e a I e . , . ·b·t· , · ' • 
H etto la Produzione cinematografica m genere, con posst t 1ta dt "partecipar a come ogg . 1 • • . e ad 
altre imprese aventi affinità di scopo e potrà comp~ere q~a s1~s1_,?peraz1one commerciale 
· d tr' I fi anz,·ar1·a comunque connessa con gh scopt soctah . , m us ,a e e m , . . . 
E' prevista una durata fino all'anno ~ 960 c?mpreso. C~ptta!e soc~ale hre 60.000, suddiviso 
• art ' uali tra i tre soci. La sede e sul viale della Ltberta, 7, Livorno. 
m P I ug · • ·1 M h 11· • · Le cariche sociali sono così ripartite: presidente S1 vano eng e t, vice presidente Alfredo 

Damiani. • 1 · 
La società al censimento dell'industria e commercio de 1961 non risulta attiva, ed è can-
cellata d'ufficio dal registro delle ditte nel dicembre 1962. 

"Livorno Films" società a responsabilità limitata 

Guido Tancredi, commerciante, domiciliat? a _Livorno, ~ia Indipendenza, 8, e Giuseppe 
Palumbo, cineasta, domiciliato a Roma, via Vicenza, 5, il 22 novembre 1953, innanzi al 
notaio Piero Luigi Conti, con studio in Largo Duomo, 3, costituiscono la "Livorno Films" 
società a responsabilità limitata, con sede a Livorno, via Indipendenza, 8, e avente pe; 
oggetto "la produzione, il noleggio, l'importazione, l'esportazione delle pellicole cinemato
grafiche e l'esercizio di sale da proiezione e la gestione di stabilimenti cinematografici ed 
in genere tutte le attività riflettenti I 'industria cinematografica e quelle affini al cinemato
grafo". 
La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 1960, e può essere prorogata per deli
berazione dell'assemblea dei soci. Il capitale sociale, pari a lire 100.000, è sottoscritto da 
Guido Tancredi per lire 95.000 e da Giuseppe Palumbo per lire 5.000. Amministratore unico 
è Guido Tancredi. 
L'articolo 11 dello statuto prevede che l'amministratore unico è autorizzato a nominare un 
direttore tecnico o di produzione, un direttore artistico, un direttore commerciale e un diret
tore amministrativo con facoltà di scelta anche fra i non soci, di riunire i suddetti incarichi 
in una stessa persona. 
Con atto rogato dal notaio Conti, il 12 dicembre 1953, è conferita una procura generale con 
i più ampi poteri a Giuseppe Ciarpella, domiciliato a Livorno, via di Montenero, 19. 
L'assemblea generale straordinaria dei soci, il 15 luglio 1954, decide di trasferire la sede 
sociale da Livorno a Roma, via Piave, 24. 

Adriana Liscia (Ambra Film) 

La ditta individuale Adriana Liscia inizia l'attività il 23 luglio 1954. La sede è sita in piaz
za Cavour, 6. 

Ha come scopo la produzione di film documentari denominati "Ambra Film". 
La ditta è dichiarata cessata d'ufficio 1'11 giugno 1991. 
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S.r.l. "Sparano Film" 

rto rogato dal notaio Luciano Bastianelli, il 27 luglio 1954 , . . 
con 8 tt I d • • . e cost1tu1ta la s r I "Sparano 
F
·1 ,'' avente per ogge o a pro uz10ne, d1stnbuzione doppiagg1·0 d1· fil 1· • • 
1 n , • • d' fil ' ms a ungo e corto 

gio nolegg10 e commercio 1 1 ms con l'interno e con l' t . 
111etrag ' · d' I · es ero, rappresentanza d1 case 
. atografiche, gestione 1 sa e cmematografiche e teatrali e d' . 1 1 . cmem , · fi 1 ogru a tro ocale per pubbh-
. rtacoli. La durata e prevista mo al 31 dicembre 1956 Ammin' . , c1 spe . • 1 • . • 1stratore umco e Carlo 

S n...:ino. Il capitale socia e, pari a hre 100.000, è suddiviso in quote so · 1- d' 1. 1000 
• 

Pi:U'"' • d s · · d M • . eta 1 1 rre cia-
scuna, e sottoscntto a ig1sm~n ~ arz1aru per lire 51 .000 e da Carlo Sparano per lire 49 000 
, semblea generale straordmana del 3 maggio 1955 con atto d 1 t • M . In : • L as . . . . . , , e no aio ano smga, 

delibera lo sc1o~hmento_ anticipato della soc1eta. Al posto di Sigismondo Marziani, risulta 
bentrato il socio Messma Santo. 

~~attività soc~ale si chiude il~ maggio '55, ma viene ricordato che ogni attività connessa alla 
roduzione dt film era effettivamente cessata dal novembre 1954. 

Lquidatore è nominato il rag. Oreste Agostini 

S.p.A. "Aurora Cinema e Teatri Toscani" 

Con rogito del notaio Luigi Ciampi, iscritto nel ruolo dei distretti notarili di Genova e Chiavari, 
il 18 febbraio 1958, è costituita la società per azioni "Aurora Cinema e Teatri Toscani". 
Durata sino al 31 dicembre 1999. Oggetto: "la cinematografia, il teatro e l'esercizio di sale 

- di ritrovo pubbliche e tutto ciò che direttamente o indirettamente è in relazione a queste tre 
attività". Capitale sociale lire 1.000.000, suddiviso in 1000 azioni da lire 1000 ciascuna<12>. 
La sede della società è nel Comune di Genova, via XX Settembre. A Livorno il recapito è 
in via Grande, 48. 

__ L'inizio dell 'attività a Livorno decorre dal 1° aprile 1958, e si svolge con l'utilizzo del 
Cinema Moderno. Questo il consiglio di amministrazione per i primi tre esercizi sociali: pre-

-- sidente e consigliere delegato dr. Alessandro Manfredi; consiglieri: Jolanda Adami nei 
Pampaloni, Giovanni Pampaloni e dr. Enrico Gallino; collegio sindacale: Fulvio Rosina 
(presidente), sindaci effettivi Ranieri Scarsi e dr. ing. Giuseppe Mela; sindaci supplenti: 
Italo Castagneto ed Enrico Giolitto. 
Il 19 settembre 1966 l'assemblea generale ordinaria dei soci si riunisce in Genova, e proce
de alla nomina del consiglio di amministrazione, per il triennio 1966-69, nelle persone del
l'ing. Antonio Gallino (presidente), dr. Alessandro Manfredi ( consigliere delegato), ing. 
Carlo Gallino e ing. Giuseppe Mela ( consiglieri). 
Collegio sindacale: dr. Fulvio Rosina (presidente), Aroldo Berruti e dr. Alberto Cantero (sin
daci effettivi), Carlo Marcato e Gustavo Miceli (sindaci supplenti). 
II 22 maggio 1969, sempre in Genova, si svolge l'assemblea generale ordinaria dei soci. Nel 
frattempo il capitale sociale era stato elevato a 25 milioni di lire. 
1! nuovo consiglio di amministrazione, previsto restare in carica per il triennio 1969-7 _l , ~o~ì 
?suita: presidente, ing. Carlo Gallino; consigliere delegato, dr. Giuseppe ~eia; consighe~, 
mg. Natale Gallino e Betty Incisa di Camerana. Collegio sindacale: presidente dr. Fulvio 
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. . d . ffi tti'vi Giorgio Fontana e dr. Alberto Lantero; sindaci supplenti Gusta Rosina, sin aci e e vo 
Miceli e Carlo Marcato. d d 1 

. d 1 24 settembre 1969 la società fa presente, a ecorrere a 31 agosto 1969 1 Con denuncia e . . • • è -1 c· , a 
. d . . operanti fuori della crrcoscnz1one genovese e c10 1 mema Modern chiusura e1 cinema . . p. . o 

. . 1 . vi·a Grande n 48 e il Cinema Teatro Lux sito m 1st01a, corso Gramsci n 5 sito m ivorno, • • · 

"Tirrena Cinematografica Cooperativa", 
società cooperativa a responsabilità limitata 

11 28 dicembre 1959, con atto rogato dal notaio Cesar_e ~artolini, _dagli ex dipendenti della 
Società Cinematografica Immobiliare Pisorn~, ~ co~tttu1~a la s~c1età co?perativa "Tirrena 
Cinematografica Cooperativa". Sono presenti, m via dei Lanzi nJ.3, d1 fronte al notaio, 
Luigi Loffredo (impiegato), Dino Barsotti (~acchinista te~tral~), ~esare Carlesi _(impiega
to), Ottorino Grezzi (agente librai~), Anas~asio ~alovolo (impiegat~), Orfeo Alp~ ( stucca
tore), Orlando Gaiotto (ispettore di produzione cmematografica), Gmseppe Borgiotti (luci
datore), Lilio Quercioli (fotoelettrico). 
La durata della cooperativa è prevista per 50 anni. La sede legale è a Livorno, via Di Franco 
n.9. Lo scopo, tra l'altro, è "di collaborare allo sviluppo ed alla propaganda del movimento 
cooperativistico e mutualistico ed a tal fine provvede alla gestione immobiliare e di produ
zione cinematografica degli Stabilimenti Pisorno di Tirrenia; a stipulare contratti con case 
di produzione cinematografiche, alla produzione propria di pellicole a carattere documenta
ristico e a lungo metraggio". Capitale sociale lire 9.000. 
Il consiglio di amministrazione è cosi composto: presidente, Anastasio Calovolo; vice pre
sidente Orlando Gaiotto; segretario, Luigi Loffredo; consiglieri, Dino Barsotti e Cesare 
Carlesi. Collegio sindacale: presidente Ottorino Ghezzi, sindaci effettivi Giuseppe Borgiotti 
e Orfeo Alpi, sindaci supplenti Tigran Pieralli e Lilio Quercioli. Collegio dei probiviri: 
Mauro Gaiotto, Vittorio Cristofani ed Athos Natali Rogers. -
In data 2 settembre 1966, l'Uffico Provinciale del Lavoro e della Ma~tma Occupazione 
faceva presente alla Cancelleria del Tribunale di Livorno, di avere ultimato e trasmesso al 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, il 31 agosto 1966, l'istruttoria per lo scio
glimento d'ufficio, ai sensi dell'art. 2544 e.e., della cooperativa "Tirrena Cinematografica". 
Dett~ ~fficio esprim~va parere favorevole allo scioglimento della cooperativa. 
Il Mimstro Segretano di Stato per il Lavoro e la Previdenza Sociale con decreto del 20 
luglio 1967, scioglieva la "Tirrena Cinematografica Cooperativa". ' 

Società AVIO FILM, s.r.l. 

11 
\
0 

aprile 1962, ~on atto del notaio Renzo Matacena è costituita la Società AVIO FILM, 
s.r •• , ~on sed~ a Livorno, via Vittorio Veneto, 20. ' 
Il capitale sociale ammonta a 1 • 900 000 • . . · · ·n 
ciascuna s tt . da . tre • , suddiviso m novecento quote sociah da hre mi e 

• 
0 

oscntto Piero Grocco di Firenze per lire 459.000 e Primo Bargagna, domi-
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[tVOANO I IL CINEMA 

. 1 calità Guasticce (Collesalvetti), per lire 44 J .000. 
ciliato 111 do Ila società è fissata fino al 31 dicembre 198 l 

d ata e • f1 bb . . • 
L:t ur_ ,\ 1 8 per oggetto la a ncaztone, la lavorazione la c fì . d . . 

c1etu 1 d' 11· I • ' on ez1one e 11 commerc10 Ltt so 1. che all'estero, 1 pe 1co e cmematografiche carte fìot fi h . ' . • Jta ,a • . . . ' ogra 1c e e materiale foto-
sia 111 o e cinematografico m_ ge?~re e p~o~ottt s1m1lari. Secondo lo statuto la "Avio Film" 
grafie ·ere tutte le operaz1om mdustnah, commerciali mobilian· . b'I• . h 

1
, ò col11P1 . , • d .1. . ' e tmmo 1 1an e e am-

pu . t re unico nterra necessano e utt 1 per 11 raggiungimento d Il . 1 E' • ,stra o . , , • lt . e o scopo socia e. 
rntn lie la soc1eta potra mo re assumere mteressenze e part . . . . 

1 
. . visto c • , . . . ec1paz1om m qua s1as1 

pre . ]tre imprese o soc1eta, costttmte o costituende aventi· tt 1 ...,,a tn a . • • . , , ogge o ana ogo o comun-
fo, 11

• so al propno. Ammm1stratore umco e nominato Pn'm B e connes . b o argagna. 
qu . • chiuso al 31 d1cem re 1962, presenta un deficit di 601 5001- L • • 
Il b1lanc1o, . I c. • •1 b'l . . tre. a s1tuaz1one 

. . l'anno successivo. n1att11 1 aneto al 31 dicembre 1963 si eh' d t'l d' 
1111g]Jora . . 225 999 m e con un u 1 e 1 

. • pan a bre • • 
eserc1z10 Il' bi d • . . 

fazione presentata a assem ea e1 soci, Il 4 aprile 1964 l'amministr t · -1 _ Nella re . 'b'l' , d' . . . , a ore umco n e 
''una notevole dispom 1 ita 1 merci m magazzmo e le prospettive economiche del merca-

va • t d' d ·onale ed estero c1 consen ono 1 guar are con notevole ottimismo all'avvenire" 
to naz1 • h' d . • L'esercizio 1964, !nvece, s1 e m e_con una ~erd1ta_di lire 103.479. 

tto rogato m data 21 maggio 1965, Il notaio Lamberto Riccetti rende noto che la 
Con a ' . • t t • 1 • • d . • tà è sciolta ant1c1patamen e e pos a m 1qu1 azione con nomina a liquidatori dei com-
socie ·1 z· . d tt A . mercialisti dottor S~ v~no mgom e O or ntomo Spagnuolo, con tutti i poteri di legge e 

t:.-.a tra loro d1sgmnta. con m 111 

"Cinema Sorgenti" di Gragnani e Misul 

n I 0dicembre 1962 è costituita la società di fatto "Cinema Sorgenti" di Gragnani e Misul. 
Soci proprietari risultano Carlo, Emilio, Corrado, Ettore e Renato Gragnani, Dino Misul e 
Foresto Luigia. La sede della società è in via Verdi, 24, il locale del cinema in via delle Sorgenti. 
Soci firmatari abbinati Carlo Gragnani e Dino Misul. La ditta cessa l'attività il 5 giugno 1972. 

"Meloria Cinematografica" società responsabilità limitata 

La società è costituita il 1 ° marzo 1967, con atto rogato dal notaio Mario Polini. Sono pre
senti all'atto costitutivo Elio Bruco e Angelo Proscia. La sede sociale è sugli Scali 
D'Azeglio n.62. La società ha per oggetto la produzione di lunghi e corti metraggi cine
matografici, nonché documentari e show pubblicitari. 
La durata è prevista sino al 31 dicembre 1973. Capitale sociale lire 300.000, ripartito in tre 
quote del valore nominale di lire 100.000 ciascuna. Due quote del capitale sociale sono sot
t~scritte da Elio Bruco e una quota da Angelo Proscia. Amministratore unico è Elio Bruco. 
L ~s_semblea ordinaria della società tenutasi il 24 settembre 1969, in sostituzione dell'am
m1n1strato • • ' • • • tr t • Ila re unico dimissionario Elio Bruco elegge Il nuovo amm1ms a ore unico ne 
persona d I d ' ' 

e r. Alessandro Licastro de La Chastre. 
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A.T.S. Advcrtising Tirrenia Studios, S.p.A .. 

La Società per Azioni "A.T.S. Advertising Tirrenia Studios" è costituita il 30 maggio 1969, 
con atto rogato dal notaio Andrea Riccetti. 
La sede sociale è in Livorno, via Maggi, 20. Capitale sociale lir~ 1.000.000, ~uddiviso in 
dieci azioni da lire centomila ciascuna. Sette azioni sono sottoscntte da Brandmo Brandi e 
tre azioni da Bianca Sorrentino. 
Oggetto: produzione, acquisto, vendita, rappresentanze, importazione, esportazione e distribu
zione di ogni genere di films (pubblicitari, scientifici, commerciali, a lungo e corto metraggio) 
e ogni altra attività inerente all'industria e al commercio cinematografico per conto proprio 0 

per conto di terzi. Durata: dieci anni. Amministratore unico è nominato Brandino Brandi. 
Il collegio sindacale è così composto: Vittorio Conti (presidente), Roberto Dazzi e Neda 
Bimbi (sindaci effettivi), Matilde Niccolai e Luana Martinelli (sindaci supplenti). 
L'assemblea dei soci in data 1 O settembre 1969, con atto del notaio Andrea Riccetti, decide 
di trasferire la sede legale a Firenze, via Landini n.9. Si procede al rinnovo delle cariche, 
nominando amministratore unico Roberto Dazzi, presidente del collegio sindacale Brandina 
Brandi, sindaci effettivi Neda Bimbi e Bianca Sorrentino. Sono confermati sindaci supplen
ti Matilde Niccolai e Luana Martinelli. 
L'assemblea generale straordinaria dei soci, 1'8 gennaio 1970, alla unanimità delibera di tra
sferire la sede sociale a Livorno, via della Madonna, 87, e di sciogliere la società con decor
renza 31 dicembre 1969. E' nominato liquidatore con tutti i poteri di legge lo stesso ammi-
nistratore unico, Roberto Dazzi. . 
Il 1 O luglio 1970 l'assemblea ordinaria dei soci, preso atto delle dimissioni dei componenti il 
c?llegio sindacale, procede alla nomina dei nuovi sindaci, che così risultano: Silvano Masi, pre
sidente; Neda Bimbi, membro effettivo; Mario Lemmi e Fabrizio Migli, membri supplenti. 
Il bilancio finale di liquidazione e la relazione del liquidatore sono depositati e trascritti alla 
Cancelleria del Tribunale di Livorno in data 3 ottobre 1973. 

Note 

( 1 O) Al. mor.n~nto le q_uote so~i~li da lire _ 1000 ciascuna sono così ripartite: Carlo Gragnani, 23 5; Cesare Lazzeri, 
79, Lu1g1 ~a~en? 7_8; S1lv10 Lazzen, 78; Cesara Pepi ved. Lazzeri è usufruttuaria di un terzo delle quote di 
Cesare, Lu1g1 e SIivio Lazzeri. 

(Il) Nella se~onda_ metà de?li anni "cinquanta" la maggior parte dei cinema livornesi è gestita dalla ft' · 
Gr~gn~~i tramite la Società Immobili Teatri e Cinematografi s.n.c. (Politeama Odeon Centrale Goldc ,,---_ _ 
società i~ ~ome collettivo_ "Aziende Cinematografiche (Margherita). ' ' ' 
Il capostipite Cesare sovnntende al "Politeama Livornese" Carlo co d ·1 c· M h · c 
Cinem l t Od E .1 , n uce i mema arg enta, e 
Q a . ea ro eon, ttore i Cinema Varietà Centrale, Renato il Cinema Teatro Goldoni 
de~~

nd0
/ 

23 
~ovembre 1957 ~uore Cesare Gragnani all'età di 83 anni (era nato il 7 settemb.re 1874) 

a ca ena cmematografica nsultano i figli Carlo Co d E ·1· E ' 
(12) Il capitale sociale è cosi sott •tt . J 1 d '. ~a 0 , mi io, ttore, Fosca, Bianca e Renato. 

oscn o. 0 an a Adam1 nei Pampalon • 250 • • G' • p l • , 
ni, ing. Giuseppe Mela 125 azioni Be So . . . . 1 az1om, 1ovann1 ampa om • 
azioni, Andrea Adolfo Gallino 63 ~zio: ldi 125 aziom, mg. Carlo Gallino 125 azioni, Natale G 
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